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AVVISO.
Per. gli effetti di oni all'articolo 22 del R. decreto

ii> giugno -1998, n. 525, si fa noto a tutti gli umci am--
messi aÏla gratuita distribuzione degli atti del Governo,
in-faglio : sciolto, che la Direzione .della Casa penale
ýipografia delle Mantellate) in Roma, ha ora. termi-
nato la spedizidae degli atti in foglio sciolto dal nu-
mero 1501 al numero 1700 del 1916, piti il numero
1877 ora pubblicato e meno i numeri: 1512 - 1513
- 1514 - 1523 - 1531 - 1532- 1533- 1534 - 1535
- 1536 - 1537 - 1538 - 1539 - 1540- 1541 .- 15 42
-• 1543 - 1544 - 1545 - 1516 - 1547 - 1548- 1519

1550 - i558 - 1554 - i555 - 1556 - 15157- i558
- 1572 - 1575 - 1577 - 1584 - 1585- 1586 - 1591

1592- fß00 - 1601 - 1602- 1603 - 1604 - 1610
- 1611 - 1612 - 1613 - 16 £4 - 1615 - 1616 - 1617
- 1618 '- 1619- 1620 - 1624 - 1642 - 1670 - 1671
- 1678 - 1678 -- 1674 - 1675 - 1676- ið80 - 1681
- 1683 - 1699- 1700, che non si distribuiscono in fogli
sciolti ma vengono, soltanto inseriti in sunto nella
Racoolta ufflaiale a volumi.
Gli .eventuáli reclami per il mancato ricevimento degli

atti medesimi devono avanzarsi entro il termine di
un mese dallt pubblicazione del presente avviso.

ROMM A R IO

PARTE UFFICIALE

Leget e cxe ox•ett.

Deoreto-legge Luogotenenziale n. 343 col quale lo stanzia-
mento del capitolo n. 24 sexies dello s¢ato di previsione della'
spesa del Ministero det lavori puó6Iici per l'esercixfo finan-

· xiario £910-917 e'atinientato della s. • >. 220.00d, e
di egpal somma'è Wiminuito lo stanziame..a me egpitoto nu-
mero 128 dello stato di premsione medesimo.

Decreto Luogotenenziale n. 317 col, quale viene apportata

una variante all'ordinamento degli assegni del corpo Reale
equipaggi.

Deoreto Luogotenenziale n. 340 col quale è concesso alla ßo-
cietà di navigazione sul lago di Iseo un aussidio straordina-
rio per assicurare la :continuità delle comunicazioni fra le

due sponde mediante Pattuazione di due coppie giornaliere
di corse.

Decreto Luogotenenziale n. 374 concernente 1a fabbrica-
zione, preparazione e vendita della saccarina pura, del sac-

carinato di sodio e dello acçhero di ßtato.
Decreti Luogotenenziali nn. 296, 299, 306 e 308 riflettenti:
. Espropriazione per dichiarazione di pubblica utilità - Ap-
provazione di statuto - Erezione in ente morale - Appli-
cazione di tassa sul bestiame.

Dooreto Luogotenenziale che esclude dal novero delle strade

provinciali di Rovigo un tratto di vecchia rampa e ve ne

iscrive uno nuovo.
Relaaioni e decreti Luogotonenziali per la proroga di poteri

dei commissari straordinari di Arþaise (Benevento), Arsiero
(Vicenza) e CoÞ]aro'(Ferrara). '

Decreto Ministeriale che accorde il concorso dello Stato nelle
Irpese per l'attuazione di progetto per irrigatione di fonda

Commissariato generale per i cons mi: Errata-corrige

Dispostatomat catorez-se.

Ministero di grazia e giustizia e dei onlti: Disposizioni nei
peksonale dipendente - Ferrovie dello Stato': Prodotti ap-
prossimativi del tra/ßco (20* gecade) dall'il al 20 gennaio
19f7 - Ministero del tesoro - Direzione generale del de-
bito pubblico: Rettifiche di intestazione - Direzione generale
del tesoro: Praxxo del cambio poi certißcati di pagamento
dei dazi, doganali d'importazions - Ministero dell'.in-

dustria, del commercio e del lavoro: 'Media det cambi
ascondo le comunicazioni delle piaxte indicate nel decreto.
Ministeriale f* satismóre IRig.

PARTE NON UFFICIALB.

Gamora dei deputahi: ßeduta del 10 marzo 1917'- Oronson
della guerra - La Crooo Rossa italiana in Inghilterra
-Oronaca artistica - Cronaca,italiana _- Telegrammt
dell'Agensfa Bieroni - Insorzioni.
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PARTE UFF I-0 I A LE a i'a°Šro°°o"st'a"$°.i"L'.'t°r'°ã"OËaia-
Abbiamo decretato e decretiamo:

I.EGGI E DECRETI

D numero 848 dena raccous ugleisis astia leggi e des decreti

del Regno eõntiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DITCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua 31aesta

VITTURIÒ SMÁNUELE 111

par grazi È Dio e per volontà della Naziens
RE D'ITALIA

In virtti dell'autorita a Noi delegata ;

Vista la legge 24 dicembre 1916, n. 1738 ;

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proliosta del ministro segretario di Stato per

il tesoro, di concerto con quello per i lavori pub-
blici;
Abbiamo decretato e decretiamo: .

Lo stanziamerito del capitolo n. 24-sezies « AussÎdi
al personale dipendente dal genio civile ecc. > de lo

stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori
pubblici per l'esercizio finanziario 1916-917, è aumen-
tato di lire duecentoventimila (L. 220.000), e di ugual
somma ò diminuito lo- stanziámento del capitolo, nu-
mero 128 « Opere stradali dipendenti,dalle leggi 3 lu-
glio 1902 zi. 297 30 giugno 1904, n 293, ecc. > dello

stato di previsione predetto.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito: in legge.
Ordiniamo che il presante decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di 'osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 22 febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSEILI - ÛARCANO - BONOMI.

Visto, D guardasigini: SAconi.

Art. i.

È appfovata l'annessa variante all'ordinamento degl
assegni del corpo R. equipaggi; .firmata, d'ordine No-
stro, dal ministro della marina.

Art. 2.

Le disposizioni del presente decreto avranno effetto
dal 1° dicembre 1916.
Ordiniamo, che il presente decreto, munito del sigÏllo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufflõiale delle leggi
e dei decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 17 febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

Cons

visto, n osardasignu: saccur.

Variante all'ordinamento degli assegni
del corpo R. equipaggi.

Al n. 35 della tabella annessa alPordinamento degli assegni del
corpo R. equipaggi ð sostituito 11 seguente:

DESTINAZIONI E.

ed inoarichi · A= 8 o

N. 35 -- Assegno giornaliero
per miglioramento vitto
werdura, eromi, eee.), ai
depositi o distaccamenti
per ogni individuo pre-
sente e partecipante al
raneio o alla mensa sot-
t'ufuciali:

da aiugno a tutto settembre
lireo,t0.........

da ottobre a tutto maggio
lire0,08.........

Roma, 17 febbraio 1917.

Ti numero 811 della raccons ugiciale done leggi e dei decreti Visto, d'ordine del Luogotenente Generale di S. M. 11 Re:

del Regno contionsåfseguente decreto: Il ministro deMa maripa

Tomaso »I savo11 ovoA DI GENOVA
coRst

Luogotenente Generale di ßua Maesta ;; numero Bis dena raccoua e//letale done leggi e dei decreti
VITTORIO EMANUELE III del Regno contiene il seguente decreto:

per grazia di Dio e por volontà della Nazione TOMASO DI SAVOIK DUCA DI GENOVA

RB D'ffAMA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Visto il R. decreto 9 giugno 1907, n. 364, che ap-
prova l'ordinamento degli assegni del corpo Reale

equipaggi ed i successivj RR. decreti che lo modi-
ficano ;

Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III

per gcazia VI Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi deleggta ;
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Vista .la legge 22 maggio 1915, n. 671, che conferisce
poteri straordinari al Governo del Re ;
Ritenuta la necessità di assicurare la continuazione

delle comunicazioni alle popolazioni rivierasche del

lago di Iseo;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per i

lavori pubblici, di concerto col ministro del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:

La Società esercente il servizio di navigazione sul
lago di Iseo, è obbligata ad eseguire due coppie di
corse, toccando tutti gli scali delle due sponde che
erano serviti prima delle successive riduzioni intro-
dotte nel servizio di navigazione salvo gli eventuali
spostamenti nelle partenze e negli arrivi che risulte-

ranno necessari secondo le diverse stagioni dell'anno.
Per la durata della guerra sarà corrisposta all'im-

presa una sovvenzione annua di lire trentamila da pa-
garsi a semestri maturati imputandóla al capitolo 94
del bilancio passivo del Minister.o dei lavori pubblici
per l'esercizio finanziario 1916-917, ed eventualmente,
ai corrispondenti capitoli degli esercizi successivi.
Ordiniamo che il presente.decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato à Roma, addl 28 gennaio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

BOSELU - BONOMI - ÛARCANO.
Visto, R guardasigini: SAconI.

E nu,mero 874 della raccolta w/)?ciale deNe leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta 4

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Naziono
RE D'ITALIA

In cvirtù dell'autorità a Noi delegata e dei poteri con-
feriti at Governo del Re dalla legge 22 maggio 1915,
n. 671 ;
Visto il nostro decreto del 4 febbraio 1917, n. 161;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

le finanze;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decretlamo :

Art. 1.

Alla fabbricazione, preparazione e vendita della sac-
carina pura, del saccarinato di sodio e dello zucchero
di Stato provvede la Direzione generale delle gabelle,

secondo le disposizioni del deoreto Luogotenensiale 4
febbraio 1917; n. 161, e di quelle contenute nel, pre-
sente deoreto.

Art. 2.

La fabbricazione della saccarina o del saccarinato di
sodio per conto dello Stato non può eñettuarsi ohe
hegli stabilimenti a ciò autorizzati dal ministro delle
finanze, ed ò sottoposta alla vigilanza diretta e pei•-
manente dell'Amministrazione finanziaria.
La preparazione dello zucchero di Stato ha luogo

sotto la vigilanza ed il controllo di uinci finanziari po-
sti alla diretta dipendenza degli umci tecnici di fi-
nanza.

Il personale dei detti uffici finanziari sarà scelto tra
quello delle dogane, dei laboratorî chimici delle ga-
belle e delle imposte di fabbricatione. Concorreranno
nell'esecuzione del servizio agenti della R guardia di
finanza.
L'istituzione degli uŒci stessi sarà disposta con de-

creto Ministeriale, il quale determinerà altrest gli as-
segni per spese di umcio e

_
per indennità al personale.

Art. 3.

Lo zucchero, i recipienti ed involucri e le materie
prime per prepararli e tutte le altre materie intro-
dotte nei Comuni chiusi per conto dell'Amministra-
zione delle gabelle, per la produzione dello zucohero
di Stato e per la sua condizionatura in colli da tra-
sportarsi altiove per il consumo, sono esenti da ogni
dazio in'terno di consumo.
L'introduzione nei Comuni chiusi delle dette materie

avrà luogo con le norme stabihte nell'art. 78 del re-
golamento generale daziario 17 giugno 1909, n. 456.

Art. 4.

Lo zucchero di Stato, condizionato in scatole ed in
casse, del peso e con le condizioni di ohiusura che
saranno determinate dalla Direzione generale delle

gabelle, sarà spedito dagli uinci finanziari, di cui al-
I'art. 2, ai depositi regionali istituiti presso le dogane
che saranno designate dalla Direzione generale pre-
detta.

Art. 5.

I depositi regionali, istituiti a' sensi del precedente
articolo, saranno gestiti come quelli delle merci estere
in diretta custodia delle dogane, sotto la responsabi-
Jità del ricevitore, e saranno soggetti alla- Vigdariža
del direttore della rispettiva'circoscrizione doganale.
L'esercizio dei depositi stessi sarå garantito dalla

cauzione già prestata dai ricevitori, ai quali verrà as-

segnato, per il detto titolo, una speciale indennitär da
determinarsi con decreto Ministeriale.

Art. 6.

Lo zucchero di Stato, custodito dalle dogane, sarà
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venduto ai depositi di distribuzione previsti dall'art 5
del,decreto Luogotenenziale 18 ottobre 1916, n. 1382, i
quali ne faranno il prèlevamento in base a speciale
licenza dell'intendente di finanza, indicante la quantità
di zucchero di Stato clie potrà essere ritirata da cia-
sctiÈ deposito.
Lo zucchero di Stato harà .ceduto ai titolari dei pre-.

detti deponiti di distribuzione, franco di dazio di coni
sunto, ali prezzo i vendita al 'gubbliào dello zucchero
stàsso, diminuito del cámpefiso che verra concesso ai
rivenditori ai termini dell'art. 6 «del decreto Luogo-
tenepsialá 4 febbraio 19iinn. 161.
E prezzo sarà versato aniioipatamenti dagli acqui-

renti o direttamente , alle' sezioni ,di tesoreria provin-
ciale ritirandodizietanza a inoi•e döl riceÝitore doga-
nale in conto del relativo capitolo del bilancio dell'en-
trata od agli uffici postali ritirando vaglia di servizio
da Äommutarsi in quietanza come sopra.
Le spese di strasporto dal deposito' doganale al ma-

gazzino di distribuzione s no a cai•iào del compratore.
Lo zuöchero di Stato destinato ai ðeiositi di distribu-
zione situati fuorÌ dál Ôomune nel qtiale ha sede il

deposito doganale ò consegnato dall'Äinministi•azione,
al prézzo di cui sopra, franòo di porto e dazio di con-
suniö alla stazione férroviåria pitt prossima al luogo
di destinazione)
Lo aliáchero di Stato,,durante il traspórto, dovrà

esserò accompagnato dalla bolletta di vendita rilascia‡a
dalla dogana.

Art. 7.

zucchero di Stato, agli efeiti del dazio di con-
sumo, sarà ammesso alla' libera introduzione nei co-
muni ohiuki e negli esercizi di Temlita dei Comuni
aperti e delle frazioni aperie ei Còmuni chiusi.
II.dazio di consùmo.dovuto per tale zucchero verrà

rimboi·sato dallo SÏato alle Ämministrazioni daziarie
intefe'ssate in badedlle quantità distribuike in ciascun
Comuzie, pplicandó le rispettive tarife daziarie vi-
geniialladata della."pubblicazione dúl presentede>
oretbi
Alla liquidazione dei dazi da rimborsare sarà prov -

veduto trimestralmente a cura della Amniinistrazione
delle gabelle determinando là quantità suddette in base
a qtigle efettivamente vendute in ciascuna Provincia,
le quali saranno ripartite per Comune in proporzione
delle qàantità assegnate a ciascun Comune dalla Com-
missione provinciale di cui all'art. 5 del decretó Luo -
gotenenziale 18 åttobreB916, n. 1832.

Art. 8.

Lo sucohero di Stato dovrà essere consegnato dai

depositi di distribuzione aÍ rivenditori al minuto nelle
stesse condizioni in cui viene ad essi fornito dalla Am-
ministrazione delle gabelle.
Nel prezzo di cessione ai rivenditoi•i al minuto i ti-

tolari dei depositi di distribuzione non possono trat-
tenere a proprio beneficio un utile superiore al 20 010
del compenso ad essi.corrisposto dalla Amministraziotie
dello Stato, restando a carico dei rivenditori la spesa
di trasporto dal deposito di distribužione alla riven-
dita.

Art. 9.

I rivenditori al"minuto devono vendere,lo zucchero
di Stato negli stessÏ recipientÍ nei quali postò dalla
Amministrazione ed al prezzo indicato sui recipien,ti
medesimi.
Per la minuta vendita nei Comuni nei qñali si ma-

nifesti la necessità di .distribuzione -di zucchero di
Stato ai consumatori in quantità inferiore a quella dÍ
una intera scatola, può l'intendente di finanza della

Provincia, su ,richiesta del sindacö, autorizzare il fra-
zionamento della scatola a condizione che la vendita
delle frazioni si effettui sulla base dello stesso preizo
unitario per chilogramma fissàto, per la scatola in-
tera.

Art. 10.

La saccarina potra essere venduta dalla Ammini-
strazione delle gabell'e ai farmacisti per usoamedicinale
e per dolcificare sciroppi medicamentosi da distribuffsi
negli °ospedali o per conto di altri enti di pubblica be-
neficenza od assistenza.
L'impiego della saccarina, nei cañi sopra m'entóvati

dovrà essere giustificato nei, modi prescritti per .la
saccarina importata .dall'estero.

'

Art. 11.

Ogni vendita di zucchero di Stato effettuata a prezzi
superiori a quelli stabiliti secondo il disposto degli ar-
ticoli 8 e 9 del pkesente décreto ò punita c6n peha pe-
cuniaria da Ii. 50 a L. 1000.
Le altre infrazioni agli obblighi stabiliti dal presente

decreto ai titolari dei depositi di distribuzione ed ai
rivenditori saranno punite con pena pecuniarla da
L. 5 a L. 100.
La meta delle pene pecuniarle sarà devoluta agli

scopritori delle contravvenzióni e ripartita tra essi in

parti eguali. ,L'altra med andra a faVore dell'erario.

,Art. 12.

Le pene pecuniarie previste dal precedente art. 11
saranno applicate dall'intendenteedi finanza.
Contro i provvedimenti dell'intendente ò ammesso

soltanto il ricorso al ministro delle finanze entro dieci
giorni dalla comunicazione all'interessato.
Contro la decisione del ministro non ò ammesso -ul-

teriore gravame nè in via arnmidistrativa nè in via
giudiziaria.

Art. 13.

Con apposite istruzioni Ministeriali sarà provveduto
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a quant'altro possa occorrere per regolare il servizio
di fabbricazione e di vendita della saccarina e dello
zucchero di Stato, ai relativl trasporti, ed ai rendi-
conti a generi e a danaro degli uffici finanziari presso
gli stabilimenti e dei depositi di vendita istituiti presso
le dogane.
Nei rendiconti a generi degli uflici finanziari lo sea-

rico delle materie prime sarà effettuato in base alle

proporzioni in cui le materie stesse siano state incor-

porate nello zucchero di Stato assunto in carico, se-
,condo le percentuali di impiego fissate dal Ministero
delle finanze, il quale fisserà pure i limiti di tolle-
ranza per le eventuali perdite di lavorazione.
Nei rendiconti a danaro dei ricevitori doganali lo

succhero di Stato sarà preso in carico in base al

prezzo di vendita al pubblico depurato del compenso
oönoegso ai rivenditori. Però .in caso di deficienza con-
statata nel deposito e non giustificata i detti ricevitori
sarango tenuti a rispondere dell'intero prezzo di ven-
dita al pubblico stille quantità mancanti.

Art. 14.

Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sua
pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle legiri
e dei decreti del Regno,d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl ii glarzo 1917.

TOMASO DI SAVOIA.

Bosuu - MEDA.

Visto, Il guardasigilli : 81com.

La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto i

,
seguenti

, decreti:

N. 296
Decreto Luogotenenziale 14 gennaio 1917, col quale, sulla

proposta del ministro de1Pistruzione pubblica, viene
dichiarata di pubblica utilità l'espropriazione a fa-

vore dello Stato dei monumentali avanzi del Tem-
pio detto di Esculapio, in Girgenti, e di una pic-
cola zona di terra ad esso circostante, e viene ils-
sato aii un anno dalla data del decreto.stesso il
termine per Pultimazione dei lavori di isolamento
e sistemazione del monumento.

N. 299
Decreto Luogotenenziale 25 gennaio 1917, col quale, sulla

proposta del ministro per l'industria, il commercio
ed il lavoro, di concerto con il ministro dell'in-

terno, ò approvato il nuovo statuto del klonte di
piétà di Verona.

N. 808
Deereto Luogotenenslale 14 gennaio 1917, col quale, sulla

proposta del ministro dell'interno, la « Pia istitu-
zione per la cura di Salsomaggiore agli ammalati
poveri di Milano e Provindia » con sede in Milano,
è eretta in ente morale, con ammiñisfrázione au

tonoma, e ne ò approvato lo statutp organico.

N. 808
Decreto Luogotenenziale 28 gennaio $91Ç col quale sulla

proposta del ministro delle finanze, ò data fa-
coltà al comune di Sermide (Mantova) di applicare
nell'anno 1916 la tassa sul bestiame con ecce-

denza dai limiti normali per le voci; bovini, equini
e muli.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotónente Generale di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per fölontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virttt dell'autorità a Noi delegata ;
Vista la deliberazione 9 agosto 1915, con cui il Con-

siglio provinciale di Rovigo stabiliva di escludere dal.
novero delle sue strade provinciali il tratto superiore
della vecchia rampa di accesso al demolito ponte in

legno sull'Adige, fra Badia e Masi, e d'inscrivere fra le
dette provinciali il nuovo tratto di rampa, costruito

per Paccesso al nuðvo ponte in ferro ;
Ritenuto che, pubblicata detta deliberazione .in tutti

i Comuni della Proyincia, non vennero prodotti re-
clami;
Considerato clie la nuova rampa di acaesso conserú

ya gli stessi caratteri di provincialità della °vecchia

rampa, la quale, essendosi demolito il, ponte in legno,
cui metteva capo, not ha pitt alouna importanza, men-
tre la nuova rampa costituiseg .il proseguimento della
strada provinciale che mette in comunicazione la pros
vincia di Rovigo con quella di Padova ;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Vista la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F,

sulÍe opere pubbliche;
Sulla proposta del ministro segretarlo di Stato pei

lavori pubblici ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È escluso dal novero delle strade provinbiali di,Ro-
Vigo il tratto superiore della vecchia rampa, lungo
m. 90, di accesso al demolito ponte in legno sull'Adi-

ge, fra Badia e Masi, ed è invece inscritto fra le dette
provinciali il nuovo tratto di .rampa, lungo ma 198, di
accesso al nuovo ponte metallico, costruito a valle di

quello soppresso.-'
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Il ministro proponente è incaricato della esecuzione
del presente decreto che sarâ Iiubblicato nella Gazzetta
ufßciale del Regno.

Dato a Roma, addl 25 gennaio 1917.
TOMASO DI SAVOIA.

Boxomt.

Relastone di Bs B. il ministro segresario di Stato per
gli affari dell'interno, a S. A. R.Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale di S. M, il Re, in
udiensa dell'il, febbraio f9f7, sul dooreio che pro-

roga i poteri del R. commissario straordinario di
Arpaise (Benevento).
- ALTEZZA t

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Reale, lo
unito schema di deoreto che proroga di tre mesi i poteri del R. com-
inissario di Ärpaise, hon potendosi-procedere alla convocazione
dei comizi por la ricostituzione della ordinaria rappresentanza mu-
nicipale, a causa del considerevole numero di elettori che trovansi
a prestare servizio militare.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luegotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e perpolonth della Nazione
RB D' ITALIA

In virth -dell'autoi•ità a Nei delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'intèrno;
Veduto il Regio decreto in data,2 maggio 1915, con

cui venne sciolto il Consiglio comunale ,di Arpaise, in
provincia di Benevento, ed i Nostri decreti 5 agosto,
11 novembre 1915, 13 Tebbraio, 4 niaggio, 10 agosto e

9 novembre.1916, con cui venne prorogato rispettiva-
mente di tre niesi il termige pár la · ric,oÀtituzione del
Consiglío comunale medèsimo;
Veduta la legge comudäle e provinciale ed il No-

stro decretos 27 maggio 1915, n. 744;
Abbiamo decretáto e dooretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-

nale di AépaÏse ò prorogato ,di tre mesi.

Il ministro proponente è incaricato della esecuzione
del presetite decreto.

Dato a Roma, addt it febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA.
ORMNDO.

Relazione di 8 E. il ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, a 8. A. R Tomaso di Savoia,
Luogotenente Generale 41 8. R. il Re, in udienza del-

l'i f febbraio 1917,- sul decréto che proroga i poteri
del Regio commissario straordinario di Arsiero

(Vicenza).
AL1EZZA!

Mi onoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Altezza Reale

Punito schema di deoreto che proroga di tremasi i poteri del R. com-
missario di Arsiero, non essendo possibile procedere alla ricostitu-

zione della ordinaria rappresentanza muntelpale, a causa delle eo-

cozionali condizioni create in quel Comune dallo stato di guerra.
A ciò provvede lo sebema di decreto che mi onoro sottoporre alla

augusta firma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesti

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno;
Veduto il Nostro precedente decreto 8 agosto 1915,

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di Ai•-

siero, in provincia di Vicenza, ed i Nostri decreti 8

novembre 1915, 7 febbraio, 4 maggio, 10 agosto e 9

novembre 1916, con cui venne rispettivamente prörõ-
gato di tre mesi il termine per la ricostituzione del
Consiglio comunale medesimo;
Veduta la legge comunale e provinciale, ed il No-

stro decreto 27 maggio 1915, n. 744; -

Abbiamo decretato e decretiamo:
Il ternyine per la ricostituzione del Consiglió comu-

nale di Arsiero 4'prorogato di tre me.si.
Il ministro proponente ò incaricato della esecuzione

del preseîlte decreto.
Dato a Ròma, add1 11 febbrýio 1917.

- TOMASO DI SAVOIA.
'ORUNDO.

Relastone di 8. E il ministro segretario di Blato per
gli affari dell'interno, a 8. A..'R. Tomaso di
Savoia, Luogotenente Gezierale di S. 1K. 11 Re,
in udienza del'fi febbraio f9f7, ,sul decreto he
prornaa i polari det R. commissario straordinario
di Copparo (Ferrara).

ALTEZZÄ i
Mi onoro sottoporre alla augusta firma di Vostia Altezza Reale

l'unito schema di decreto ohe proroga di tre mesi i poteri el Re-

glo coromissario di Copparo, non potendosi procedere alla ricostitu-
zione della ordinaria rappresentanza municipale, a oauhavdel consi-
derevole amnero di elettori che trovansi a greatare Servizio mi-
litare.

TOMASO .DI SAVOIA DUCA DI GENOVK

Lúogotenente Generale di Sua Maesta-

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione.
RE D"TALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato

per gli affari dell'interno;
Veduti il Nostro decreto in data 7 febbraio 1916,

con oui venne sciolto il Consiglio comunale,di Opp
paro, in provincia di Ferrara, ed i successivi Nostri
decreti 14 maggio, 3 agosto 1916 e 5 noŸembre 1916,
con cui venne prorogato di tre mesi il termine per
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la ricostituzione del Consiglio comunale medesimo ;
Veduta la legge comunale e provinciale ed il No-

stro decreto 27 maggio 1915, n. 744;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il termine per la ricostituzione del Consiglio co -

munale di Copparo è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente ð incaricato della eseensione

del presente decreto.
Dato a Roma addl 11 febbraio 1917.

TOMASO DI SAVOIA
ORUNDO

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA

Vista la logro 10 gennaio 1915, n. 107 riguardante il concorso
dello Stato nelle spese per opere di irrigazione;
Vista la domanda avanzata in data le gençaio 1916 dal signor

Germani Annibale di Cremona per ottenere il concorso dello Stato,
a norma della legge citata, nelle spese per opere destinate ad irri-

gare mediante sollevamento e distribuzione di acqua derivata dal
cavo Po Morto e dal cavo Morta, terreni del fondo di sua proprietà
denominato < Alluvione > Comune di Stagno Lombardo, provincia
di Cremona, per una estensionè di ettati 57,03,05 (ettari cinquanta-
sette, are tre e centiare ottantacinque);
Vista la relazione in data 10 gennaio 1916 nonehè il piano dei la-

vori e 11 relativo preventivo in data 12 stesso mese, redatti dal-

Ting. Carlo Cerutt, dal quale rilevast ehe l'ameoatare del progetto
ascende a lire novemila (L. 9000);
Vista la dichiarazione del presidente del Consorzio di Colo, Reale,

Realino, Fossadone in data 23 settembre 1916 per quanto riguarda
l'utilizzazione da parte del signor GermanidelleacquedelPoMorto;
nonchè quella dello ufficio tecnico comunale di Cremona, ammini-
stratore del cavo Morta, colatore sussidiario delle acque di rifiuto

della cittå, traseritta nella nota 1° gennaio 1917, n. 1324, del genio
civile, per quanto riguarda la utilizzazione delle acque del cavo

Morta, entrambe giustificanti il titolo di derivazione di acqua nel

signor Germani';
Visto il parere del gento civile di Cremona espresso nella nota

1 gennaio 1917, n. 1394, sopracitata, favorevole all'accoglimento
della domanda del ägnor Annibale Germani;
Ritenuto che la portata d'acqua da utilizzarsi col detto impianto

é cóntenuta fra i tre ed i cento litri, che costituiscono i limiti con-
templati dalla legge 10 gennaio 1915, n. 107 per poter accordare il
concorso riohiesto dello Stato; I

Considerato che 11 richiedente domanda il concorso dello Stato

non glå sotto forrua di una quota di interesse anÑuo del tre per
cento durante 11 primo decennio, e del due per cento durante ilv•n-

tennio nuccessivo sul capitale speso per i progettati lavori, ma bensi
sotto'forma di unica somma rappresentante 11 valore capitale ogr-
rispondente all'ammontare delle qubte annue suddette d'interesse,
scontate.al tasso del quattro per cento, riportate al giorno in cui
verrå det•g somma corrisposta ;
Ititenuta Popportunità e la convenienza di sussidiare l'opera a

6enst della gleordata legge;
Decreta :

Art, 1.

È accordato al signor Annibale Germani di Cremona il concorso

dello Stato, a norma della legge 10 gennaio 1915, n. 107, nelle spese

per la eseauzione del progetto in data 12 rennaio 1916 dell'inge-
guere Carlo Ceruti per la irrigazione, mediante elevazione e, di-

stribustone d'acqua, del suo fondo denominato < Alluvione » si-

unto 14 gomune di litagno Lombardo in provincia di Cremona, per

una estenzione diE a. 57,03.85 (cinquantasette ettare, are tre e een-

tiare ottantacinque).
Art. 2.

Tale concorso dello Stato sarà costituito da única somma equiva
lente all'ammontare complessivo di trenta quote di concorso, soon-
tate al quattro per cento, le quali fossero date annualmente sotto
forma di interesse in ragione det tre per cen*9 durante 11 primo
decennin, e del due per cento durante il ventennio successivo, so-
pra la somma effettivamente spesa, la quale non potra superáre le
L. 9000 (lire novemila), previste in progetto.

Art. 3.

L'ammontare preciso del coneofso dello Stato sarà stabilito con

decreto Ministeriale, dopo il collaudo delle opere, a norma dell'ar-
ticolo 7 della legge citata, ed il relativo pagamento avrà luogo un

anno dopo la data del collaudo che sarà eseguito a cura dell'uffleio
del genio civile di Cremona.
La somma graverà sul capítolo corrispondente al 103 del bi-

lancio del Ministero di agricoltuca per il corrente esercizio finan-
ziario.

Il presente deereto sarà registrato alla Corte dei conti e sarå
pubblicato nella Gazzet/a ufficiale del Regno.

Roma, 20 febbraio 1917.
Il ministro
RAINERI.

COMMISSARIATO GENERALE
PER I CONSUMI

Errata-eorr ige.

Nell'art. 2 del decreto riguardante il prezzo del lardo e dollo

strutto, pubblicato nella Gazzelta ufficial¢ del 10 corrente, n. 58,
per errore della copia trasmessaci, é detto che il prezzo massimo per
la vendita al minuto non potra essere superiore a L. 5,80, oltre 11

dazio comunale, ove esista, mentre, invece, doveva dirsi L. 4,80
(fire quattro'e centesimi ottanta), come qui si rettifica.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente:
Culto.

Con decreto Luogotenenziale del 18 gennaio 1917,
registrato alla Corte del conti 11 24 gennaio 1917:

È stato concesso il Regio exequatur alla bolla pontißcia di nomina
di monsignor Ambrogio Riccardi a vescovo di Sarsina.

Con decreto Luogotenenziale del 21 gennaio 1917,
registrato alla Corte del conti il 26 gennaio 19t7:

Sono stati nominati in virtù del Regio patronato:
Manuelli sao. Oreste alla parrocchia di Sant'Alessio in Bigiano di

Pistoia.
Mignani sac. Gae'ano alla parrocchia di Sant'Andrea Apostolo in

Cervaro di Crognaleto.
'

Vendramin sac. Giacomo alla parrocchia di Sant'Andrea di Bar-
barana.

.

Gaion sac. Feliciano Bernardo alla parrocchia di San Paolo in Breda;
di Piave.

È stato parzialmente accolto il ricorso del sacerdote Giuseppe Rizzo,
parroso di Sant'Angelo Muxaro, nel senso che l'assegnoaloap.
pellano per l'abitazione è elevato da L. 60 a L. 100 annue.

(Continua}.
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lV.EINISTEEO DEL TESOEO

Direzione generale del Debito pubblieo

3a Pubblicazione per rettifiche d'intestazione

81 diohiara che le rendite seguenti, per errore occorso neue Indioazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e Vincolarsi come alla colonna 5, es-

sendo queue ivi risultanti le were indioazioni dei titolari delle rendite stesse

;g Debito Intestazione da rottlicaro Tenore deHa rettigos

I 2 3 4 5

541081 4.500¡O 5712 Cap. 6000 - Zerboni Virginia di. Luigi, nubile, domio. In Zerboni Virginia di Luigi, nubile, domic. in

P. N. * Rend. 270 -
• Castelletto Ticino (Novara) Castelletto Ticino (Novara)

Con usufrutto a Con usufrgtto a

ßehmid Editta fu Cristiano, moglie'41 Zer- Schmidt Virginia Editta fu Cristiano, ecc.,
boni Luigi, domic. a Castelletto - Ticino como contro
(Novara)

579204 3.50 0¡O 257207 .1400 - Prole nascitura di Ferraris Domitilla fu Prole naseitura di Ferraris Maria Domenica
Luigi, moglie di Amileare Giacometti, «Domitina fu Liiigi, smoglie di Amilcare
dognio. in Vercelli (Novara) Giacometti, domio, a Vercelli (Novara)

.
Con usufrutto a Con usufrutto a

Ferraris Domitilla fu Luigi, moglie di Amil- Ferraris Maria Domenica Domitilla, mogli e
care Giacometti di Amtlcare Giacometti

580510 5 0(0 20436 385 - Di Galbo Antonietta fu . Giuseppe, minore, Galbo Antonietta fu Giuseppe, minore, sotto

.
N

sotto la patria potestà della madre Failla la patria potesta della madre Failla An-
Annetta fu Pietro ved. Di Galbo, domie. netta ved. Galbo, domio. a Roma

' in Roma

20437 130 - Intestata come la precedente con usufrutto a Intestata come la precedente con usufrutto
Failla Annetta fu Pietro ved. Di Galbo a Failla Annetta fu Pietro Ved. Galbo Giu-
Giuseppe

. seppe

20438 385 - Di Galbo Teresina fu Giusoppe, minore, sotto Galbo Teresina fu Giuseppe, minore, sotto
la patria potestå della madre Failla An- la patria potesta della madre Failla An-
netta fu Pietro ved. Di Galbo, domio, a netta fu Pietro Ved. Galbo, domio. a

Roma Roma

20139 130 - Intestats cóme la precedente Intestata come la precedente
con usufrutto a con usufrutto a .

Failla Annetta fu Pietro ved. Di Galbo Giu- Fallla Annetta fu 'Pietro ved. Galbo Giu-

seppe seppe
'

20440 385 - Di Gago Pietro fu Giuseppe, minore, sotto Galbo Pietro fu Giuseppe, minore, sotto la
' la patria potestå della madre Fallla An- patrialpotestå della madre Failla Annetta

netta fu Pietro Ved. Di Galbo, domie. a fu Pietro Ved. Galód, dotnio, a Roma
Roma

20441 ' 130 -• Intestata come la precedente Intestata come la precedente
con usufrutto a Con usufrutto a

Failla Annetta fu Pietro ved. Ði Galbo Gia. Failla Annetta fu Pietro Ved. Galbo Giu-
seppe seppe
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o o 2 .2 Ammontare

Debito g 1; della Intestazione da rettificare Tenore della rettifica
y rendita annua

1 2 3 4 5

575663 3.50010 2323E7 10 50 Mazzetti o Mezzetti Pierina, Angels ed Emi- Mazzetti o Mezzetti Pierina,.Angela ed Emi-
lio fu Angelo, minori, sotto la patria po- 110.fu Ang•lo, minori.sotto la patria po-
testà della madre Aspesi Annetta fu Fe. testa ,della madre Aspesi Elsabetta fu
dele, domio. in Milano, coa usufrutto ad Fedelè,.domie. in Milano, con usufrutto
Aspesi Annetta fu Fedele ved. di Maz- ad Aspesi Elisabatta fu Fedele, ecc., come
zetti o Mezzetti Angelo, domie. in Milano contro -

575664 232326 31 50 Mazzetti o Mezzetti Pieriná, Angela ed E•ni- Mazzetti o Mezzetti Pierina, Angela ed Emi-
lio fu Angelo, minori, sotto la patria po-, lio fu Angeln, minori,'sotto la patria po-
testå della madre Aspesi Annetta fu Fe- testå della madre Aspesi Elisabetta fu
dele, domio, in Milano *

· Fedele, domfo. in Milano

liermini dell'art, 167 del regolamento enerale an! Debito pubblico approvatoÊxi R. dooreto 19 febbraio 1911, n. 298
SI DIFFIDA

chiunque póssa avervi interesse che, trasoorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state noti-
Scate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno com sopre rett1Acate.

R1ma, 10 febbraio 1917. A derettore generak : GARBAZZI.
(E. n. 30).

Direzione generale del tdsoro (Divisione portafoglio)

Il presso medio del anibÍo poi certificati di paga-
mento dei dazi doganali d importazione fissato per

oggi, 12 marzo. 1917, in L. 146,11.
Il prezzo del onmbio che applicheianno le dogane

nella settimana. dal giorno 12 al giorno 18 marzo

1917, per daziati non superiori a L. 100, pagabili in
biglietti, ò"fledato in L. 146,11.

KIN I STE R,0
OELL INDUSTBIA, DEI; C0xxEECIO B DEL LATORO

Ispettorato gener del commerolo

R. deoreto 30 agosto 1914, dooreti'Ministoriali l* settembre 1914
15 aprile, 29 giugno e 22 ottobre 1915.

Cambio medio aficiale agli eBetti dell'art. 29 del Go
du e di commercio accertato il giorno 10 marzo 1917,
da valere per il giorno 12 marzo 1917.

Franohi. . . . . . . . .
133 04 112

Lire sterline . . . . . . .
37 02

Franohi avizzeri, . . . . .
15i 00 1¡2

Dollari . . . . , , . . .
.

7 80 1¡2
Pesos carta

. . . . . .
.

3 40 chaques
Lire oro , . . . . . . . Intrattato

PARTE NON UFFICI A LR

PART AMENTO NAZIONAfÆ

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - ßabato, 10 marzo 1917

SEDUTA POMERIDIANA

Presidenza del vice presidente AIÈSSIO.
La Seduta 00migeiß 8110 Oro 14.

VALENZANI, segretario, legge il processo verbale della seduta
precedente, che 6 aýprovato. r

Ringraziamenti per commemorazione.
PRESIDENTE, ootnanica i ringraziamenti della famiglia Grassi per

le condoglianze inviatele dallascamera.

Interrogazioni.
MORPURGO, sottosegretario di Stato per Pindustria e commoraio,

alPon. De Felice-Ginfrida dichiara che per corrispondere ai piú
urgenti bisogni dell'industria siellianà si sono gik inviati alcuni
quantitativi di combustibili nell'isola.
Aggiunge che prossimamente ne sark inviata una quantith note-

volmente maggiore, di cui una conghua parte yerrà assegnata agli
opincî di Catanià.
DE FWLICE-GIUFFRIDA, segnala Purgente bisogn di carbone che

si verifica in Sicilia, così per le industrie come per Pagricoltura
e che bisogna soddisfare nella maggior misura possibile'se si vuole
evitare l'arresto di ogni attivitA produttiva nell'isola.
ALFIERI, sottosegretario di Stato per la ituerra, all'on. Merleni

dichiara che le dispense per la chiamata alle armi sono stabilite
per legge; tuttavia, nei limiti di questa, il Governo ha largheg-
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glato, specialmente dopo i richiami delle olassi phi anziane, avendo
anche riguardo alle esigenze impt escindibili delle Amministrazioni
comunali.

Quanto alla civica Amministrazione di Busto Arsizio, a cui parti-
colarmente si riferisce l'interrogazione, non crede che la presenza
del sindaco sia assolutamente indispensabile per assicurare il buon
andam•nto dei servizi.

MERLONI, aferma che in molti Comuni 11 sindaco 6 effettiva-
mente ineostitutbile date le necessità dei servizi pubblici locali e
della assistenza civile ed economica delle ropolazioni. Vorrebbe che
il sindaco di Busto Arsizio fosse nuovamente assegnato al riparto
militare di detta città, a cui era stato fin qui destinato, per le rií
conosciute esigenze di quell'Amministrar.ione comunale.
A tal proposito lamenta che la Commissione incaricata di farpro-

poste circa ja matería degli esoneri non abbia procéduto don la ne.
cessaria sollecitudine ai suoi lavori, e chiede che sia affrettata la
coriclusione di questi.
ALFlmi, sottosegretario di Stato per la guerra. osserva che quella

Commissione fu per volonta espressa dalla Camera istituita nell'in-
tento di ridurre e non di aumentare i motivi di esopero.
BONICELLI, sottosegretario di Stato per l'interno. all'on. Storoni

dichiara che se le decisioni dei ricorsi di ufneiali dell'esercita da
parte d,eella quarta sezione del consiglio di Stato subiscono ritardi
oið avviene per effetto della proroga dei termini concessa con de
oreto Reale a favore di quei resistenti che si trovano sotto le
armi.
Assicura poi che il Governo farà ufflei presso la presidenza di

quel Consenso perché tali ricorsi siano quanto più è possibile solle.
citamente esauriti e decisi.
8TORÖNr, nota che in generale i ricorsi innanzi alle sezioni con-

tenziose del Consiglio di Stato vengono in discussione con grande
ritardo la causa del grande numero degli affari e della scarsità del
personale.
Quanto ai risorsi, cho riguardano gli uffleiali dell'esercito, osserva

che possono essere trattati anche quando i resistenti ei trovino in
zona dÎ guerra, non essendo necessaria la presenta personale di
questi; e raccomanda che ,siano portati in discussione in via di ur-

genza.'
ALPIERI, sottosegretario di Stato per la guerra, all'onorevole Sal.

Vatore Orlando dichiara che non à possibile eetende're agli afflefali
ingfgoeri di complemento di milizia territoriale ed ai richiamati an-
ziani laureati o diplomati,in ingegneria ed architettura lo stesso
trattamento concesso ai laureati in medicina e chirurgia.
A tal proposito nota che, a differe9za di quanto avviene per gli

incarlohi dirottivi nel Corpo sanitario militare, per l'esercirio di
comandi nell'arma dal genio non bastano le oognizioñi tecniche e

lo attitudini gofessionali; ma occorre puranen una profonda cono-
acenza degli elementi tattici che hanno importanza nelle fortifica.
zioni moderne.
Aggiunge che agli ufnatali e militari, oui si riferisce l'interroga.

zione söno applicabili Vari provvedimenti, che agevolano le promo.
zioni ai gradi superiori.
ORLANDO -SALVATORE, non à soddisfatto, rilevando ohe il Go.

verno avrebbe dovuto tenere in migliore conside-azione, i voti del
laureati o diplomati in ingegneria eit architettura chiamati in ser-
vizio militare, in virtà anche della pre closissima opera da loro svolta
in molti lavori assiti difnaili e pericolosi.
Osterva che mo'ét di rostoro erano a capo di stabilimenti indu-

striali, e perolo dapno ogni afBdamento
_

di poter eseroitare funzioni
direttive.

ALFIERI, sottosegretario di Stato per la guerra, all'on. Brezzi di-
chiara che ad assicurare, il servizio del recapito delle corrispon-
denze nelle campagne à stat a provveduto in parte con esonero ed
in parte con assunzione di personale straordinario.
BREZZi, vorrebbe che at procacci rurali fosse usato lo stesso trat-

‡amentdatto ai portalettere urbani, anchein vistade1Penormeau-

mento delle corrispondenze nelle nostre campagne a oansa delle
guerra.

Discussione del.disegno di legge: « Conversione in legge del de-
creto Luogotenenziale 27 luglio 1916. n. 1037, che dispone siano
raooolti e stampati a spese dello Stato gli socitti di Cesare Bat-
tinti ».

ROSADI, relatore, in nome della Commissione propone un emen-
damento per oni la responsabilità finale della publilicazione degli
scritti di Cesare Battisti spettera al Ministero dell'istrúzione pub
blica.
In ció é pienamente consenziente la vedova insigne, nobile com-

pagna dell'opera e consapevole del martirio di lui.
In tal modo sarà ancora più degno e solenne il monumento che

10 Stato erige al martire dell'impiccatore, che nel Parlamento di
Vienna affermó e sòstenne l'italianità di Trento, e che in tutta la
sua-vita e con la eroica fine fu impavido assertore degli ideali in'
ooercibili della patria. (Vivissime approvazioni - Vivi applausi).
BONICELL1, sottosegretario di Stato per l'interno, accetta l'emen•

damento della Commissione.
(La Camera approva 11 disegno di legge cosi emendato).

Seguito dello svolgimento delle mozioni e delle intefpellanze rela·-
tive alla produzione ed alla mano d'opera agricola.

°

CASSIN, då ragione del seguente ordine del giorno:
« La Camera, convenendo nella necessità che Pindirizzo della po.

litica economies abbia a svolgersi in più diretto contatto con le
forze vive del Paese e non astraendo da esse e dal contributo del-
l'esperienza organizzatrice che esse possano recare allo sforzo che
la nazione al 6 imposto per conseguire la vittoria, confida che il Go.
verno provvedg ad utilizzare piú intensamente le. energie econo-
miche nazionali e passa all'ordine del giorno ».
Segnala la gravita del problema dei riformmenti. Insiste in modo

particolare sulla òencienza del carbone. Constata che le soverchio
illusioni create dal convogno di Pallanza hanno contribuito ad ina-
sprire la situazione.
Grave errore fu poi quello di creare ogni sorta di ostacoli agli

acquisti diretti dei privati.
Ni compiace della nomina del senatore Riccardo Bianchi a com-

miscario generale pei carboni, ed espritue la maggior fiducia nel-
I'opera, ghe sarå per ·spiegare, quando questa non sia paralizzata
dagli intralci e dalle pedanteele d lla burocrazia.
Plaude alle iniziative dirette alls utilizzazione dei combustibili

fossili nazionali, e soprattut.to delle miniere di atrancite, che se
prima, coi bassi prezzi del carbone estero, non erano redditizie, in
questo momento possono essere utilmente sfruttale.
Raccomanda poi che per economizzare il carbone, si limiti la

produzione di alaune in tustrie, fra cui quella della carta.
Poiché il problema degli approvvigionamenti å strettamente con.

nosso con quello dei trasporti afferma la necessitå di utilizzare con
mgggiore intensità 11 materiale rotabile disponibile.
Espone le dannose conseguenze che ha avuto la riduzione da 40

a 36 lire del prezzo del arano: e raccomanda che si intensifichi
la coltivazione det granturco, dell'orzo, delle patato e degli ortaggi
secchi in genere.

'

Vorrebbe che si sopprimessero completamente i divieti di
esport,zione da provincia a provincia, che hanno prodotto, molti
danni e nessun vantaggio.
Accenna anche ai dannosi effetti prodotti dall'imposizione del oal.

miere gulle nova e della loro requisizione.
Lamenta la diffldenza dell'kmministrazione pubblica per i com-

mercianti e per gli industriali méntre, invece, si creano sempre
nuovi organi burocratici.
Domanda a questo proposito quale funzione abbiano e quale com-

potenza possano avere i commissari per i consumí.
Osserva ohe talvolta 11 rinoaro dei prezzi ò sta'o prodotto dalla

concorrenza che etsono fatta tra loro i diversi utlloi del Commis-
sariato militare.
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Invoea anch'egli una maggiore considerazione per i legittimi in-
eressi delle popolazioni'di montagna;
Chiode al,Governo di chiamaresa raccolta fatorno a så tutte le
nergÏe Ïattive del paise. ConoÌiÑ esprimendo inclollabile ildnoia
ziell'esiiÍo ßàsle delladòtta per cui coinbattono con tanto valore i
sildati d'Ïtalia (Vive approvazioni Congratulazioni).

Presidenza del presidente MARCORA.

ORLANDO' SALVA'Í'ORE la agione dl seguente ordine del

giorno:
La Camera, confida che il Governo con 1¥ maggiore rapidiik

orrå provvedere ohè le (navi (mercantili italiane siano messe in
onilizione di einaãoe difesa coiltro .ili attacehi dei sommergibili
nemici ».
Quest'ordine deÍ giëËno sottosoritto anohd dagli onorevoli: Te-

desco, DI stefano AdÏno18 Sanjust, I embo, Perrone, Astengo, Ma-
gliano, Toseano, Cicoarone Panéini, Capitanto, Abozzi, Autori-Ber-
retta, Paratóre, DÌ Sant Onofrio, Ciccotti, Sciacca-Giardina, De Fe•

line-Gluffri.da, Riisetti, Agneili, CácÍ, SoÏalo,ja, Tosti, Labriola, Clarack,
Toscano,,Coniin e Lëene.
Rileia che la oi•(anizzazione di una pronta ed eficace difesa del

nostro commercio maí•igtimo ô richiesta dalla necessità di assicu-
rare i'imp&rtazione delle considerevoll iguantitå di prodotti neces-

pari pei.no4ri consuml e per la difesa militare, fra cui principal-
mente il grano ed il -ferro, ed al tempo stesso quelle esportazioni,
che possdno valei•e a temporare il'disagio eodnomico e Tascesa det
osmbi.
AilÀrnia ehe pe( questaÄife a ássiaino sfare 11 più þieno assegna·

mgnt(sul yalore dei nostri mai•inal, che, come nei secoli scorsi sa-
pevano affrontare gli antiohi corsari, cosi hanno dimostrato di sal
päi•eÀffrontar,e anche le insidie dei moderni pirati. (Vivissime ap-
p ónsioni).
Osserva però che, se sLvuolè persuadere il pgese della necessitå

d linÏítare i consuini, si aeve dire intera- la verità sulle perdite
che la gilerrË dei sott,oinahili prodùoe.
Crede,ohe l'onorevole Arlatta, respingendo la proposta fattagli

dàll'onobevole Crespi in nome dei cotonieri italiani per l'acquisto
e 11 noleggio di qËvi, abbia tutelato ' certamente gli interessi Êel-
l'erario, ma non forië altrettanio gli interessi della difeàa e quelli
dell'approvvigionamento del, Pãese;
Ìn questi momentiÀcoezionalb gli uomini del Governo non devono
extare di traitare affarf, quando sÌì necessario pel bene del Paese;
poieli contro gli irigiiisti e oalunniosi sospetti Àeve espet sufBoiente
prèsidio la intemerata. ooscienza. (Vive appiovazioni).

orrebbe che i cominissirl, ollé debbono dare le disposizioni per
l'impiego dei varÏ ppi" di navi, fossero figncheggiati da pratici,Aho pogasero illuminarli doi Idro coitsigli.
Non orede affatto necessária là militarizzàtione completa del per.
soiale ella marina mercantile; i entre basterà militarizžÀrne un

piccolo nainero lier 11 servizio di maoghina e delle artiglierle, che
ai'dovranno collocará sulle navi
Si mpiace phe si sia stimolato lo zelo e lo spirito d'iniziativa

del nostri marinai.con.la istituzione di premi in denaro, e racco-
manda che ugual o'osif si facci "per la mariría da guerra. -

Accánzià ad altri provvediniËnti che si potrebbero prendere per
intensificare la difesa del nostro traffico marittimo.
Itileva che, mentre le navi dell'Intesa, nel blocco che hanno po-

sto rÏšpettano la vita ed i heiti dei nemici, questi, invece, distrug-
gono le navi ed uccidono coloro che sopra di esse si trovano, non
soluse 19 dorino (Còmmenti).
Confida ehe nessuna parola sia detta in questa discussione, la

quale possa indebolire,.in questo momento decisivo,la fede e lare-
sistenza del paese cosicche chiaro appaia anche ai nostri nemici
che, se le menti sono diverse, i cuori sono uniti (Vivissime appro-
Vazioni - Vivi applausi -- Molte congratulazioni).
COftSI, ministro dalla marina (Segni di attenzione), esporrà alla

Camera i provvedimenti che contro i sommergibili. delle potenze
centiali sono stati adottati da noi, di concerto con le potenze, al-
leste per la difesa del trafico marittimo.

'

Per ciò che concerne la difesa delle nostre coste^o del nostro
mare territoriale, sono statÏ istituiti punti di rifugio, 6 stato gga-
nizzato un opportuño servizló di vigilanza e di difesa, e si a prov-
veduto a dare la caccia ai sommergibili, che sono segnalati in pros-
simità delle noatre òoste.'
I?impiego delle reti è reso da noi limitato per la profóndità dei

nostri mari.
Dichiara che,,malgrado oló, circa duecento piccole unitå. pre-

stano da mesi servizio-di polizia e guardiä nel canale di Otranto.
I risultati che abbiamo ottenug sono soddisfacenti; come 10 prova
il fatto che nonostante l'attivissimo movimento.marittimo per tra-
sporto di·matenali e.di approvvigionamenti, 11 numero dei èinistri
à stato minimo.
Per la difesa lontana si procede di accordo con le marine al-

leate.
La più eficace misura consiste nel mettere le ,nostre invi mer-

cantill in condizione di poter spiegare una difesa arniata o ne11a
intensificazione dei collegamenti radiotelegraflei.
L'esperienza dimostra che delle navi armate il settantaoinque per

cento è sfuggito al siluramento. In questo numero di navi, dhe sep.
Pero sfuggire al hiluramento, figurano per una cifra ragguardevole
le nostre navi mercantili grazie al valóre delle nostre genti di
mare. (Approvazioni).
Non più tardi di questa mattina un piroseafo nostro, Aperto

Treves, ha septito valorosamente staggire all'ineidia nemica dopo
intenso scambio di cannonate. (Vivissime approvazioni).
Oramai più della nieta dei nostri piroscafi mercantili.sono ar-

mati; e fra breve confida ohe tiitti potranno essere forniti di oan-
noni e di apjareochi radiotelegraûci.
Come mezzi indiretti'per la. difesa lontana iridica il ikeqitente

cambiamento di rotta. Se la åteurezza dei mari nori potra così, es-
sereraggiuntain-modoassoluto, assieura*ohè tutti i provvedi-
menti possibili sono stati adottati por ridurre al minimcPil pe-
ricolo.
Per ciò che concerne il Mediterraneo, ogni minacola e immedia-

tamente segnalata con apposito servizio radiotelegrafÍco.
Si provvederà inoltre a che le navi mercantili, viaggino in non.

Togli scortati da navi da guerra; sístema che, di fronte a qual-
che inconveniente, presents innegabili, rilevantissiini vantaggi.
Aggiunge che la difesa adottata dalla mai•ina italiana tu giudi-

cata ottima dallo stato maggiore delle .mai•Ìne alleate. Taliorga-
nizzazione va ogni giorno miglioranilo. Il tradizionale valore, lo
spirito di abnegazione, Pei•oisnio della.nostra genie di inare èi afn-
dano che le insidie nemiche non raggiungeranno il loro scöpo cri-
minoso. (Vive approvazioni)
' A questa nostra forte e coraggiosa gente di mare il ministro tri-
buta un sentito vivissimo encomio; aggiungendo che il morale dei
nostri marinai é coal alto che à statiinutile il militarizzarli: Ba-
sterà adibire ai singoli piroscan' un piodolo numero di militari per
servizi speciali.
Dichiara che pèr rimunerare questi nostri marinai in-vista dei

pericoli che' vanno sfidando sono stati adottati vari provvedimenti,
che,l'oratore espone.
Aggiungo che agli equipaggi, che respingong gli attacohl del som-

mergibili, sono stati assegnati dei premi. (Benissim I).
Spera che la Camera ed il Paese si saranno convinti come il Mi-

nistero della marina abbia fatto e vada facendo, quanto è gesibilo
per fronteggiare il pericolo dei sommergibili.
Ma il paese deve anche convincerst ohe si imponó la pÌû grande

economia non solo nelle spese voluttuarie, ma, anche nelle
, spese

necessarie; perchè diversamente le bandigre,alleate nonpotrebbero
sopperire alle necessiiA del tafBoo interoceanico.
Afterms ohe la marina mercantile italiana, assistita dallamarina
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di guerra e· in pieno accordo con le marine alleate, saprå trionfal-
mente superare la baldanzosa minaccia del nemico; minacola che à
segno sicuro della prossima fatale sua sconfitta (Vive approva-
zioni).
Sicúro d'interpretare il sentimento della Camera, manda un cor-

diale plauso a tutta la marina italiana .(Vivissime approvazioni -
V1vissimi generali applausi - Moltissimi deputati si oongratulano,
con Pon. ministro).
CANEPA, sottosegretario di Stato per Pagricoltura, e commissario

generale per i consumi (Segni d'attenzione), fara brevi osservazioni
e comunicazioni relativo al suo ufHeio. t

Esamina l'istituzione del Commissariato, dimostrandone laneces-
sità per coordinare ciò che prima era di competenza di varie Am-

ministrazioni, e soprattutto per rendere piû solleeiti i provvedi-
menti e più rapida la loro applicazione.
Accenna alla necessità di Commissionicome organi di consulenza

destinata soltanto a dare i loro lumi ed esercitare un certo con-

trollo in materia di grande difficoltà e responsabilità, senza, peró
riuscire imenomamente d'impaccio.
Accenna agli organi locali, prefetture, Consorzi granari, Aziende

annonarie, enti autonomi e cooperative, a mezzo dei quali il Com-
missariato provvede alla distribuzione dei generi alimehtari in tutto
il paese.
Tratta quindi la questione del grano e del pane. Nota come il

divieto di esportazione del grario da provincia a provincia fosse

giustificato quando fu applicato, ma che ora per le mutate condi-
zioni ha abrogata quella disposizione provvedendo all'aggruppa-
mento di varie provincie, in cui la circolazione à pienamente 11-
bera, e soltanto continuando ad impedire i trasporti che per la
eccessiva lunghezza del percorso siano da (sconsigliarsi. (Bene!
Bravo I).
Afterms che, se gapremo fare le dovute economie di grano arri-

veremo al futuro raccolto; e sarà così assicurata quella resistenza
del paese, che è indispensabile per raggiungere la vittoria finale.
(Vive approvazioni).

.
Parlando del pane constata che sull'abburattamento delle farine

al 90 per cento non si sono sentite notevoli critiche, concordando
fisiologi ed igienisti nel ritenerlo giovevole Alla buona nutrizione.
Sono state fatte, invece, critiche sulla nuova forma del pane; ma

essa ha il vantaggio di avere un prezzo unico per ricchi o poveri,
e. di essere, se ben cotto, nutriente e gustoso.
Lo spreco della mollica si evita colla vendita del solo pane raf-

fermo, e si può eliminare completamente tagliando le pagnotte a
fette.
Il soldato ha mangiato sempre la pagnotta di 700 grammi; non

vi è ragione alcuna che non la possano mangiare ora tutti, quando
si pensi che con questa misura si ottiene un maggior rendlmento
della farina, che varia dal 10 al 15 per¿cento. (Commenti - Ap-
provazioni).
L'oratore annunzia che sarà intensiûcata la sorveglianza sui mu-

lini per impedire che si facciano manipolazioni a danno della eco-
nomia e della salute pubblica. (Approvazioni - Commenti).
Non può non rilevare che le critiche vengono da quella classe di

incontentabili, la quale, come ora che c'è il .pane integrale, cerca
11 pane liianco.,Quando c'era il pane bianco desideravano il pane
integrale. (Approvazioni - Commenti).
Dichiara che à stata calmierata la pasta per assicurarla a prezzo

migliore a tutta la popolazione. (Vive approvazioni).
Diohiara pure di essersi avvalso dei mulini militari. Si propone

iholtre di servirsi di squadre di soldati territoriali di professione
nugnai; e se ocoorrerà arriverà anche alla requisizione dei mu-
lini. (Bene! Bravo!).
Aggiunge che per la cottura del pane nei forni delle campagne .

lirenderà provvedimenti atti ad eliminare gli inconvenienti, che
sono stati segnalati come prodotti dalla forma speciale del pane
imposta dal Governo. (Bene.!).
Combatte poi l'asserzione, che fu fatta in questa discussione, e

I ·

cioè che con la nuova percentuale di abburattamento o con lla
forma grossa della pagnotta si consumi maggior quantità di pane.
Conviene tener conto del mutato tenore quantitativo e qualitatiÑ
della dieta, sostituendosi la carne con altri elementi meno nu-
trienti.
Accenna poi che egli, Poratore, ed i suoi valenti e 'diligentissimi

collaboratori, hanno stabilito un piano organico per la regolare di-
stribuzione del grano in ogni regione, anche con la formazione di
depositt regionali, ove sarà necessario. (Benissimo!).
Parlando dei divieti della macellazione dei vitelli, fa notare, non-

trariamente a quanto fu detto da un oratore, le géandi economiÃ
realizzate .con tali, provvedimenti. Senza l'intervento del Governó
il patrimonio zootecnico nazionale sarebbe stato in breve tempo
sperperafo, dato specialmente il grande consumo delPesercito. (AP-
provazioni).
Osserva poi che non mancano sostitutivi del latte per l'alleva-

mento dei vitelli; cosicchè il Ist te non viene sottratto se non in
minima parte all'industria casearia ed al consumo diretto.
Rende qui omaggio ai nostri allevatori di bestiame, i quali sep-

pero superare le difficoltà derivanti dalla mancanza di foraggi, a
forza di zelo, di abilità e di solerzia.
Osserva poi che il divieto della tendita della carne per due giorni

in oglii settimana contribui anch'esso alla diminuzione della macel-
lazione dei bovini. A ció mirano anche i limiti imposti alla ina-
eellazione; limiti che vengono osservati con eccellenti risultati.
Contesta formalmente l'asserzione di un oratore, che il decreto

sulla macellazione·si sia prestato.alle frodi. Può anzi affermare ce
gli scopi, cui esso mira, sono stati completamente raggiunti.
Enumera i provvedimenti adottati anche per impedire l'irrazio-

nale macellazione dei suini, ed il pericolo di una restrizione della
loro produzione.
Per la macellazione degli agnelli fa notare come sia prossima la

stagione dei paseoli abbondanti, che permetteranno di allevarli
senza notevole consumo di latte.
Ricorda poi che la disposizione, con cui si è vietata la macplla-

zione degli agnelli inferiori ai dieci chilogrammi, non ha fatto cho
riprodurro, in altra forma, un divieto già sanzionato nel regola
mento generale sanitario.
Avvorte, del resto, che il limite dei dieciohilogrammi è tra i più

bassi in Europa.
In generale rileva la necessità di costituire una riserva di carrie

pel prossimo maggio, e conûda che l'abbondanza del pascoli, per efd
fetto delle pioggie, contribuirà a raggiugere questo nae.
Ricorda che lo zuoehero è stato rationato. Non crede che sia il

caso di importarne quando tutto il naviglio disponibile deve esser
destinato al trasporto del grano (Approvazioni).
Dichiara ohe lo zucchero non mancherã al consumo, anche perchè

integrato mediante la saccarina. Annuncia poi che il Governo ha
disposto, con un decreto che sarà pubblicato questa sera, la com-
pleta soppressione della fabbricazione dei doloi (Vivi applausi). '

Si compiace di questo plauso dolla Camera; plauso che dimostra
come l'assemblea apprezzi tutta l'importanza non solo economica,
ma anche sociale o morale del provvedimento.
Poichè in queste ore tragiche della patria, mentro si combatte e

si muore, qualsiasi spesa voluttuaria ò ugdelitto I (Vivissime ap-
provazioni - Vivi applausi).
Ad impedire le pretese eccessive dei trattori ha disposto che

sulle distinte aogato al generi sia sempre indicato il prezzo, e che
possa esser revocata la patente a quegli esercenti che commettes-
sero abusi.
Assicura che non mancheranno i grassi; e tra essi soprattutto
'olio d'oliva, grazie al provvedimento che ne ha impedito l'espor-
ltazione.
Si dichiara poi favorevole al sistema, propugnato dall'on. De Fe-

lice, circa la misoela per la produzione del pane, della farina di
frumento con quella di patate, sistema che si applicherå se 11 pros-
simo raecolto di patate sara esuberante al consumo diretto.
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A coloro, ché hanno párlato del ,ealmieri, osserva che questi rie-
scono inefficaci quandò non tengano onto'del costo di produzione
e dell'eqùo profitfò delfindustriale e del conunÃroiante
Del resto gli incon niéntfinora riscontrati dipendevano in gran

parte dal fatto che i calmiéri erano divorsi da luogo á luogo peo
la qual, cóaa la loroe aindivi verão lo oittà ove i prèszt eran più
alta.
Cib hon avverrà più quaádo i calËtieri bbiano oÑtterà e appli-

cazione geparale.
.Né 1 calrnie Possono far scendere, i prezzi possono solo frenarli
nella loro aseensione; e questo,scopo è statò raggiunto.
· Non crede sia il caso di calèlierard il~vÏno, iia per le enormi dif-
ficoltà StÍehe, sia perchè 11 vino non può considerarsi come genere
di prima necessitå.
Antiunzia che provvedimenti atti ad .assicurare l'osservanza dei

eilmieri saranno manati; se sarà necessário, åbn'le opportune san-
zioni penali.
Riconosee peró ohe i calmieri sono inetilcaci se non sono integrati

colle fequisizioni.
A questo proposito annunzia ehe oggi è stat(Í onlmierato l'olio;

ma si è in ýari tèmj provŸeduto a reqàisirne una grande quan-

Circa le requis121oni, rÍconoseVoËe inconvenienti sono avvenuti;
ma assícura che saranno gradatamente eliminati. Ei poi provve-
duto a decentrare questo servizio assicurandone in pari tempo un
Anaggior rendimento.
Ha delegato, 'bon opportune igañanzie, la facolta di reguisizione

al presidente dell'ente autonoino provinòialeili Potenza; analoga-
mdate fark ool pr sidente dol Co orzio granario di TorÏno; favo
rirà lá formazione di un Comitäto di annona; $he-earà composto
dat comand di Milano, da altrÏ oomuni della Louibardia, dall'Unione
cooperativa e dal' Cpnsorzio è illiiÍa3 Federizione delle cooperative
di consumo spakse i (tutto il Regio. 8Ï proponÑdi allargare quindi
quest'opera di decentramento. (A pyroviziuni)
Ciica 11 provvedimento de11L tesseía per i consumi, diohiara di

averne laálato l'attiiazione pèatica ai prefetti; nin gik per non as-
sumernela'réoponsabilità¿má,per le grandi dificolth pratiche della
immediata e generále applicazione di un'siffatto- provvedimento.
Assicura peró ohe la teiserà d frå sserti adottata in tutte le

provutýie (Approvazioni).
Nb si à limitata,a suggÃÀe lá creaz ono deIls tessera, ma ha ao-

compagnato questo suggerimento con le opportune istruzioni pei la
sua attuazipne.
Dimóstra l'utilità del azionaniento ache deHo sucohero, per il

quale assicura che la quantità assegnata sarà maggiore di quella
accennati da qualche oratore.
È cónviato che rion ocoofrerå i'icorrere a misure poÍiziesche per

assicurare .it razionamento; nia, qualora fbsie ngoessario, non ri-
Yuggirà dal ricorrervi (VivÌsaime,appr razioni - Applausi).
Rilevando un accenno fatto da un oratòre, spiega come avrebbe

potuto utilmente servirsi a lie deÏ cimigns pei 11 trasporto del
grano da Génova a Torino.
Annuncia, a guesto r6posito, che isella deficienza dei trasporti

ferroviari, ha pensato di ricorréi•o ad'altri mezzi. Così si è vaho
per Genova e pei dintog delle vettiik•e tramvfarie, ed ha assicurato
per via fluviale il trasporto del grano da Civitavecchia a Roma.
Ê poi lieto di annunciare che sono stati Assiourgti con priorità

assoluta i carri ferroviari necessa1•í al trasporto ddf grant; provve-
dimento del quale già si risentono i benenei etretti.
Ponendo termine al suo discorso, l'oratore dichiara che a riusoire

nell'ardua impresa, cui si è aceinto, se fa aèsegnamento sul consi-
glio dei competenti, fa, ed anche maggiormente, assegnamento sulla
buona_ volontà del paese.
Si tratta di una crisi generale che colpisce le stesse potenze

neutrali, che colpasce le altre potenze alleate non meno che noi,
che colpisce le potenze nemiche assai piú di noi,

La carestia noil 6 a temeral; Ma si impone la necessità pel paese
di una austera disciplina.
L'oratore cosi .conolude : Onorèvoli colleghi, vi ho esposto con

limpida sinceritå la reale condiffone delle cose, gli ostacoli da su-
-perare, la forma volonth, la sieurs fede alinientata dal saþere che
posèo contare sulla vostra fraterna collaborazione, sul vostro cozi-
.siglio.e sulla salda Abra dél popolo italiano,
Siamo alla prova suppema. Sta per. decidersi la esistenza stessa

della pati•ia e la libertà del mondo: Ogni viltà convien ohe qui sia
morta.
Da tutti gli echi del passato, da tutte le speranze dell'avveriire,

dal silenzio delle tombe, e dal sorriso delle culle, 'ealga at nostri
ouori l'indoniabile energia per resistere sino allà ûne vittorious I
(Vivissime approvazioni - Vivissimi reiterati generali applausi -
1 mmistri e moltíssimi deputati si congratulano,coll'oratore -Com-
menti prolungati).

Votazione segreta.

VALENZANI, segretario, fa la chiama.
PRESIDENTE, comuotoa 11 risult to della' votazione segreta sui

BOgQOBÉl disegni di legge:
conversione in lägge del deoreto Luogotenenziale 27 luglío

19 6, n. 1033, che dispone siano raccolti e stampati, a spese dello
'Stiito, gli scritti di Ceaare Battisti. (667).

Favorevoli , , , , , ,
,
, , ,

256
Contrail........... 8

(La Camera approva).
Converéione in legge dei RR. decreti 1° aprÛe 1915 n. 483, 27

aprile 1915, n. 535 e 18 maggio 1919, n. 668, relatig alla noinina
di furieri maggiori in congedo, ai gradi della vigente görarchia, alla
sapensione dei licenzymenti alle armi di ufBolall, sottoutileiali e

philitari di truppa ed alle dispense dalle chiamate per mihtari in
congedo. (520).

Favorevoli . . . . . . .. . . . 248
Contrari........... 16

(La Camera approva).
Conversione in logge del R. decreto 20 maggio 1915, n. 713

riguardante la vigilanza diritta dell'autorità militáre sugli stabili-
menti ed edifloi ohe interessano l'esercito e la marma. (523);

Favorevoli
. . . . . . .. . . .

250

Contrari , , , , . , , . à . . 14

(La Camera approvay
Conversione iía legge del It decreto 15 aprile 1915, n. 472, re-

lativo ai provvedinienti per la costituzione ed il funzionamento de-
gli statt maggiori di alcuni speelali comandi e servizi. (ósõ).

Favorefoli . . . . . . . , , ,
247

Contrari .......... 17
(La Camera approva).

.

Conversione in legge del IL decreto 15 aprile 1915, n. 475, « che

sospende fino al 31 dioeinbre 1915, l'applicazione del pmiti di età
di cui all'art. 6 dellaslegge 8 luglio 1906, n. 305, _per quanto ri-
guarda i farmacisti militari efettivi. (538).

Favorevoli , , , , . , , , ,
240

Contrarl . . . . . . . . . . . 11
- (La Camera approva).

Soppressione delle Direzioni compartimentali del cataeto (584)'
Favorevoli , , , , , , , , . 248
Contrari .......... 16

(La Camera approva).
Hanno preso parte alla votazione:

Abbruzzese - Abisso - Abozzi - Adinolli - Agnelli - Albanese
- Albertelli - Alessio - Amicarelli - Amici Giovanni - Amic i
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Venoeslao - Ancopa - Angiolini - Arch - Arlotta - Artom - Toscano.
Autori-Berretta. Vioini.
Badaloni'- Barzilai - Basile - Battaglieri - Bellati - Belotti
- Beltrami - Herenini - Bertarelli - Berti - Bertini - Bettont

ßono ammalati:

- Bevione - Bianchi Leonardo - Bignami - Bissolati,- Boni- Bianchini.
celli - Bonomi Ivanoe - Bonomi Paolo - Borromeo - Borsarelli Caron - Cartia - Celli - Cermenati -'Ciacoi Gaspero-Clappi
- Boselli - Bouvier - Bovetti - Brezzi - Brizzolesi - Brunelli Anselmo- Codaoci-Pisanelli.
- Buccelli - Buonvino. Giacobone - Giovanelli Edoardo.
Cabrini - Calisse - Callaini - Camera - Cameroni - Canepa Luechani.
- Cannavina - Cao-Pinna - Capuldo - Capitanio - Cappa - Parlapiano - Pezzullo.
Caputi - Carcano - Casalini Giulio - Caso - Casolini Antonio Ronohetti - Rossi Cesare .- Ruspoli.
- Cassin - Cassuto - Castellino Cavagnari - ceci - Celesia Schiavon - Simoncelli.
- Chiaradia - Chiaraviglio - Chidichimo - Chiesa - Chimientt Vigna.
- Gioarellt - Cicearone -Ciecotti - Cloogna- Cimorelli - Ciof-

frese - Ciriagi - Cinfielli - Cocco-ortu - Colosimo -· Compans
Assdäti per ufßeio pubblico: ,

-- Congia - Cottafavi - Credaro - Cucca - Curreno. Manzoni.
Da Corno - Danieli - De Amicis - De Bellis - De Capitani -

De Feliee Giuffrida - De Giovanni - Degli Occhi - Del Balzo -

Della Pietra - Delle Plane - Dello Sbarba - De Nava Giuseppe
y Dent.ce .- De Ruggieri -- De Vargas - De Vito - Di Capo-
riacco - Di Giorgio - Di Miraûori - Di Robilant - Di Sant'Ono-
frio - ogoni.
Facchinetti - Faeta - Faelli - Falcioni - Falletti - Fera -

Finocchiaro-Aprile - Fornari - Foseari - Frisoni - Frugoni -
Fumarola.
Gallenga - Gallini - Gambarotta - Gargiulo - Gasparotto -

Gazelli -Gerini - Giampietro - Giacark - Girardi - Giretti -
Gortani - Grassi - Grippo.
Hiersche1.
Indri.
Joele.
Labriola - Landucci - La Pegna - Larizza - Larussa -

Lembo -- Leone - Libertini Gesualdo - Libertini Pasquale -
Loero - Lombardi - Longinotti - Lo Piano - Lo Piesti - Lu-

cernari - Luciani - Luzzatti.
Macchi - Malliani Giuseppe - Mancini - Manfredi - Manna
- Marazzi - Marciano - Maury - Mazzolani - Meda - Men-
deja - Merioni - Miari - Micciché - Micheh - Miglioli -
Milano Miliani - Mirabelli - Modigliant - MoÍlna - Mondello
--Montauti - Montemarttui - Morelli-Gualtierotti - Morisani.-
Morpurgo - Mosca Tommaso - Murialdi - Musatti.
Nava Cesare - Nava Ottorino - Negrotto - Nitti.
Orlándo Salvatore - Ottavi.
Paoëtti - Padulli - Pais-Serra - Pallastrelli - Paratore -

Parodi - Pasqulino-Vassallo - Peano - Pendisi - Perrone -
PÁtrivalje - Pietriboni - Pirolini - Pistoja - Porzio. *

Quaglino.
Ratneri - Rattone - Rava - Rellini - Renda - Restivo -

Ricolo Vincenzo - Rindone - Rissetti - Rizzone - Rddinò - Roi
- Romeo - Rosadi - Rossi Luigi - Roth - Rubilli - Rubini.
Sacchi --Salandra - Salterio - Salvagnini - Sandrini - San-

dulli - Sanjust - Santamaria - Sarrocchi - Saudmo - Sea-
Iori - Seano -- Sohanzer - Serra - Sioli-Legnani - Siperi -
Sittaa Solidati-Tiburzi - Sonnino - Spetrino - Stoppato -
Storoni.
Talamo - Tamborino - Tasca - Teso - Todeschini - Torre -

Tortorioi - Toseanelli - Treves - Turati.
Vaeoaro - Valvassori-Peroni - Venino - Veroni - Vi-

aoechi.
Zibordi.

ßono in congedo:
Appiani - Arrigoni.
Cavagna - Cotugno.
Giuliani - Guglielmi.
Paparo.
Ranipoldi - Rossi Eugenio.

Porcella.
Santoliquido.

Per le onorange funebri
in memoria di S. M. il Re Umberto I.

PRESIDENTE, sorteggia la Commissione che, con l'Ufficio di pre-
sidenza, rappresenterà il 14 marzo la Camera ai solenni funerali in
memoria di S. M. Umberto I.
La C unmissione risulta composta degli onorevoli: Brezzi, Pais-

Serra, Talamo, Pietravalla, Vinaj, sitta, Caron, Vincenzo scarbonir
Rubini, Agnini, Vensi e Petrillo.

Presentax,one di un disegno di legge
e di una relazione.

RUFFINI, ministro dell'istrazione pubblica, presenta il disegno di
legge :

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 28 gennaio
1917, n. 152, concernente l' Ammmistrazione scolastica provin-
ciale.

.
GALLINI, presenta la relazione sulla domanda di autorizzazione

a procedere in giudizio contro l'oa. Maffl.

Interrogazipni e interpellanza.
BIGNAMI, segretario, ne da lettura,

e I sottoscritti chiedono d'interrogare i ministri della guerra e di
grazia e giustizia e il presi-tente del Consigho dei ministri, per sa-
pere se non intenda prendere d'urgenza un provvedimento di in-

dulgenza per equiparare le posiziom di diritto dei cittadini impie-
gati negli stabilimenti militarizzati condannati in applicazione del
codice ¾nale militare con quelle di quegli altri condannati per gli
stessi fatti in base alle più miti disposizioni disciplinari del decreto
Luogotenenziale che a quello. Venne sostituito.

« Treves, .Bentini, Modigliani ».

< Il sottoscritto chiede di interrogare il ministro della guerra,pe;
sapere se non creda conveniente.estendere ai militari feriti nella
guerra dell'Eritrea ed in quella di Libia l'autorizzazione a fregiarsi
del distintivo per i feriti in guerra.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Gallenga ».

« 11 sottoscritto chiede d' interrogare il ministro delle ¾nanze,
per conoscere se in vista delle enormi spese addossate ai comuni e
dovute da essi sopportare in oansa della mobilitazione e di atri

provvedimenti muitari, e tenuto calcolo delle minori loro entrate
data la limitazione dei consumi, non intenda con qualche provve-
dimento, per esempio, colla riduzione del canone daziario, venire in
aiuto delle loro esauste finanze.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Di RQbilant ».
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« 11 sottosci•itto chiedo d'interrogare il ministro della guerra, se

non creda giusto che dob6ano considerarsi come facenti parte della
classe del 189ô anche i riforinati del 1892, 1893 e 1894 chiamati
sotto le:armi con tale classÃ e che, riforlaati per la seconda volta
e in attesa di rivisita o dichiarati idonei alle armi dai Consigli di
leva o dalle Direzioni di âmnità, possano esserã ammessi al corso
allievi uficiali già bandito.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Toscano ».

« I sottoscritti chiedo.no d'interrogare il ministro della guerra,
per sapere se non ritenga giusto e opportuno di porre efficaci ri-
medi alla condizione singolare e moralmente penosa in cui si tro-
vano gli aspiranti ufuciali, i quali per la massima parte vengono
lasolati con questo grado di transizione per mesi e mesi, senza van-
taggio nè per il loro prestigio, na per l'erario, né per la funzioue
militare.
(Gl'interroganti chiedeno la risposta scritta).

« Gortani, Ciriani ».

« Il sottoscritto -chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sapere se non creda opportuno, rivendicando a så l'iniziativa finora
lasciata al Comando supremo, di provvedere a che sia finalmente
con giustizia risoluta la questione della promozione a sottotenente
degli aspii•anti uffleiali, i quali par avendo date di så fulgide prove
di- Valore, e molti. recano nelle ferite le nobili tracce, vedono
continuamente deluse e prorogate le legittime aspirazioni.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

< Mondello ».

« Il sottosoritto- obiede d'interrogare il ministro dei trasporti
marittimi e ferroviari,; per conoscere se - in attesa dell'approva-
zione della riforma' proposta dalla Commissione Reale nell'interesse
del personale ferroviario di Stato - nou creda di applicare subito
le disposizioni riflettenti i limiti di età per il collocamento a riposo
Bssati dalla predetta Commissione, tenuto pur conto che, al riguardo»
non si presentarono emendamenti da parte delle organizzazioni fer-
roviarie, le quali angi insistono nel rilevare che la immediata ap-
plicazione di essi limiti di eth eviterebbe danni e malcontento.
(L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Solidati-Tiburzi ».

-« I sottoseritti chiedono d'interrogare il ministro della guerra, se
nell'interesse dei pubblici servizi, quali sono quelli importantissimi
della riscossione dei tributi e del pagamento dei sussidi delle fa-

miglie dei richiamati, non oreda equo che agli esattori delle im-
poste non avonti diritto a dispensa penchè non ascritti alla milizia
territoriale, sia açcordato l'esonero dal servizio nei casi d'inabilitå
alle fatiche di guerra, cosl com'è stato recentemente fatto per i

direttori di agenzie agrarie e di industrie attinenti all'agricoltura,
a qualsiasi classe appartenenti.
(Gl'interroganti chiedono la risposta scritta).

< Bruno, Larizza ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il presidente del Consiglio
dei ministri, per conoseere se, dopo i benevoli affidamenti dati alle
rappresentanze degli operai dello Stato, creda di provvedere alla
concessione ad essi di una indennità pel caro viveri sempre cre-
soente, e ad estendere tale beneficio ai lavoratori dello Stato col-

locati a riposo con pensioni oggidi insufficienti a qualunque più
modesta esistenza.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Rispoli ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
conoscere se non creda equo e doveroso di corrispondere il e soldo
di piochetto » ai militari adibiti ai lavori particolarmente faticosi,

esigenti quindi anche maggiori Inezzi di nutrizione, come quelli di
dissodamento ed agrari, che si fanno ad esempio allaiFarnesina, ciò
altresl in considerazione della retribuzione pagata suÍ lavoro ai pri-
gionieri di guerra, quindi tanto maggiorniente meritata dalla ope-
rosità dei nostri soldati.

(L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Chiesa ».

« Il sottosetitto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per
sopere se non creda opportuno estendere anche ai nati nel secondo
quadrimestre del 1899 la facoltà di parteciparo ai corsi diaspiranti
sottotenenti di complemento nelle armi di fanteria, artiglieria, ge-
nio, clie si inizieranno il 16 aprile prossiino, ove essi abbiano fruito
della sessione di esami della fine di marzo e abbiano acquistato'
così il titolo di studio necessario.

(L'interrogan‡e chiede la risposta scritta).
« Cappa ».

« 11 sottoscritto chiede d'interrogare i ministri delle poste e ‡ele-
grafi e della marina, per conoscere quali provvedimenti urgehti si
intendano adottare per ristabilire il regolare servizio telegrafleo fra
le isole Eolie e la Sicilia, non funzionando 11 cavo sottomarino che
non può essere efucacemente sostituito dal telegrafo ottioo, e ciò
nello interesse del commercio non solo, ma anche della difesa na-
zionale.

« Di Sant'Onofrio ».

«Il sottoscritto chiede d'interrogare ilmimstro dell'interno,
per sapere se non creda opportuno richiamare alla prefettura di
Messina i consiglieri aggiunti che funzionano da Regi commissari
nei Comuni della Provincia, sostituendoli con spiccete personalità
che offrono i loro servigi ad honorem, e rendere ooal più agevole
la funzione amministrativa del capoluogo, riprendendo anoho le ur-
genti operazioni per lo svincoli delle somme da lungo stempo gia-
centi nella Cassa depositi e prestiti per conto dei proprietari espro-
priati, che intendono invertirle nel nuovo prostito nazionale.

« Toscano

e Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanzo, per
conoscere se possa comunicare le ragioni che determinano 11 ritar-
do dell'applicazione del decreto Luogotenenziale de126 ottobre 1916

in merito a l'indenmth pel oaro-viveri concessa agli impiegati.del-
l'Amministrazione finanziaria.

< Girardi ».

« Il pottoscritto chiede d' interrogare il ministro della guerra
per sapere se non ritenga conforme a giustizia, e utile al prestigio
dell'esercito permanente, togliera di mezzo il contrasto troppo spesso
evidente fra la rarità dí utneiali effettivi nella prima linea e la

loro frequenza negli ufBoi, comandi, direzioni, magazzini 4 de-
Positi.

< Gortani ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogarè il ministro delle ûnanze, per
sapere quali informazioni possa dare sui criteri segulti per stabilfre
il reddito ordinario agli effetti della swrimposta di guerra, per le

aziende fondatesi poco prima della guerra, le quali non avevano

ancora nel biennio 1913-914- un reddito ordinario ehe si potesse ri-
tenere definitivamente mutato, come prescrive l'art. 3 del decreto

Luogotenenziale 19 novembre 1916, n. 1568, che approva 11 testo
unico delle disposizioni relativo ai sopraprofitti di guerra.

« Vinaj ».

« I,1 sottoscritto chiede d'interrogare il ministro delle finanze, per
sapere come giustifichi la estensione alle Sooietà in accomandita
dalle disposizioni dell'art 32 della legge 28 agosto 1877, n. 4021, ri-
guardante la non deducibilità degli utili dei compensi corrisposti
ai gerenti delle Società stesse, ponendo così le piccole aziende nel-
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l'impossibilità di sussistere, perchè il tributo di guerra risulta su-

periore agli utili•netti, dimodochð i soci accomandanti perdono gra-
datamente, oltre gli utili, anche una parte sonsiderevole del loro

capitale.
« Vinaj ».

« ll sottosoritto chiede d'interrogare il ministro della guerra, per

sapere se, in vista dei criteri che determinarono la circolare 1° set-

tembre 1916, n. 542, non creda di dover disporre nel senso che

quando la una famiglia esistano due figli soltanto ed entrambi sotto
le armi nel senso che uno dei due abbia a morire in guerra od es-

sore diohiarato disperso, il superstite debba essere richiamato dalla

prima linea.

(L'Ihterrogante chiede la risposta scritta).
< Indri ».

« H eottoscritto chiede d'interpellare il presidente del Consiglio
e il ministro della guerra, per sapere se non intenda, per evidenti

ragioni di giustizia, di rivedere, modificando i relativi criteri, le
dispense e gli esoneri stati concessi ai funzionari dello Stato, allo

scopo di porre riparo al fatto che mentre funzionari anziani pre-

stano servizio dal principio della guerra, altri molti giovanissimi
ne furono e ne sono dispensati.

« Soleri ».

La seduta termina alle ore 18.45.

Cronaca della guerra

Settore italiano.

L'Agensta Stefani comunica

Comando supremo, 10 marzo £917 -- (Bollettino di guerra
n. 655).
In Valle di Travignolo la notte sul 9, durante forte tormenta, un

riparto nemico rinsel ad irrompere in una nostra posizione avan-

zata sulle pendici meridionali di Cima di Booche. Fu subito ribut-

tato da un nostro contrattacco.

Nella giornata del 9 consuete azioni di artiglierie. La nostra ese-

gul efRenoi concentramenti di fuoco contro la stazione di Santa

Lugia di Tolmino e nel settore di Castagnavizza.
Cadorna.

Comando supremo, 11 marzo 1917 - (Bollettino di guerra
n. 656).

Lungo tutta la ffonte nella giornata del 10 azioni sparse delle ar-
tiglierle, speofalmente intense nella zona di Valle d'Adige ed in quella
ad oriente di Gorizia.
Sul Carso un tentativo di irruzione contro le nostre linee sull'al-

tura di quota 144 fu prontamente respinto.
B tempo sereno favori Pattività aerea da entrambe le parti, ac-

compagnata da lancio di bombe: da parte nostra nessun danno.

Nella serata nostri veliv oli bombardarono il Vallone di Muggia e i

cantieri di San Rocco e di Santa Babba sulla baia diMuggia. Furono

osservati vasti incendi.
Cadorna.

Roma, M. - Nella notte dal 10 alPll nostre squadriglie diidro-
Volanti attacoarono e bomoardarono con visibile successo i cantieri

e gli altri opiflei militari di Muggia presso Trieste. Specialmente nel
santiere San Rocco ik osservato un vasto incendio. Malgrado il vivo
fuoco dellejartiglierie nemiche tutti i nostri idrovolanti sono rien-

trati alle loro basi.
Un Velivolo nemico si avvioinò ieri al giorno ad elevata quota

alla costa nazionale presso Ancona. Accolto dal nostro tiro antisereo
si allontanó senza lanciare bombe.

Settori esteri.

Dal settore orientale non sono segnalati combatti-
menti importanti.
In Picardia gl'inglesi, procedendo nelle operazioni

militari a nord dell'Ancre e della Somme, hanno ri-
portato ieri e ier l'altro, altri importanti vantaggi, oo-
cupando villaggi e facendo prigionieri.
Egualmente i francesi con riusciti colpi di mano

hanno avanzato su vari punti del settore occidentale,
infliggendo sensibili perdite al nenuco.
In Macedonia, all'opposto, non vi sono stati che

scontri di pattuglie e duelli di artiglieria, in ispecie
nelle regioni di Monastir e di Moglena e nei dintorni
di Serres.
Dalla Rumenia non si hanno notizie che di piccole

azioni di esploratori e di bombardamenti sul Sereth e
sul canale di San Giorgio.
Nel settore caucasico i russi hanno occupato il 7 cop.

rente la città di Sohne.
I turchi, in completa rotta, si sono ritirati verso

Bisoutoum.
Come tutto lasciava prevedere, Bagdad è caduta ieri

in potere delle forze anglo-indiane al comando del go.
nerale Maude.
Sulla guerra nei vari settori l'Agen.sia Stefani co-

mumca:

Basilea, D. - Si ha da Berlino: Un comunloato umoiale dioe•

Fronte, occidentale. - Dinanzi al nuovo fronte sull'Ancre si pro.
dusse ieri un vivo combattimento di artiglieria.
Presso Irles vi furono scontri di fantoria, dopo dei quali nostri

distaccamenti di retroguardia si ritirarono, socondo l'ordine rice-
vuto, sulla posizione principale.
Fra l'Avre e l'Oise attacchi francesi iniziati doPO un fuoco vio.

lento, non riuscirono.
In Champagne i francesi rinnov4rono nella serata i loro attaoohi

contro le nostre posizioni sulle pendici meridionali della collina 185
ed ai due lati della fattoria di Champagne. Malgrado l'impiego e
forze importanti e di grande quantità di munizioni, furono re-
spinti. •

Fronte orientale. - In settori locali di estensione limitata Patti-
vità di combattimento riprese ad intervalli.
Fronte macedone. - Situazione immediata.

Basilea, ii. - Si ha da Vienna: Un pomunicato umalale in data
11 dice :

Fronti orientale e sud-orientale. - Nessun avvenimento parti-
colare.

Pietrogrado, ii. - Un oomunicato del grande stato maggiore
in data di oggi, dice:

Fronte occidentale. - Nella regione di Ohmarden, a and-est di
Touckoum e ad est della strada di Mitan abbiamo intrapreso at -
tacchi con gas.
Operazioni aeree nella direzione di Wlantziany. Nostri aviatori

lanolarono l'11 eorr. bombe sulla stazione ferroviaria di Bovanty-
Rog a nord-ovest del lago di Narotch e di Godouziehki.
Parigi, ii. - H eomuniçato umoiale deHe ore 15 dige•
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I trancesi eseguirono riusciti cólpi di mano sulle trinoee tedesche
nella regione di Lassigny e Canny sur Matz e in Woëvre, a nord
del bosoo di Jury.
Durante queste azioni i francesi fecero una quindicina di prigio-
nierie si impadronirono di una mitragliatrice.
Abbastanza grande attività delle due artiglierie nel settore di

Maison de Champagne.
In Alsazia un tentativo tedesco su piccoli posti nella regione di

Largitzen falli sotto i nostri fuoohi. Notte calma ovunque altrove.
Si conferma che un aeroplano tedeseo fu abbattuto durante un

oombattimento aereo il 4 oorr. nei dintorni di Roye.

Parigi, ii. -- Il comunicato ufBatale delle ore 23 dice:
Nella regione di Nouvron, a nord dell'Aisne, grande attività deue

due artiglierie.
Un tentativo di colpo di mano su un saliente delle nostre linee

a nord-ovest di Reins à stato arrestato di netto dai nostri fuooni
ed è costato perdite al nemico.
Sulla riva destraldella Mosa, un altro tentativo del nemico nella

regione di Bezonvaux à completamente fallito.
Sulla riva sinistra, abbiamo eseguito tiri di distruzione sulle or-

ganizzazioni tedesche nel settore di Forges. Un deposito di muni-
zioni è saltato.
Dannoneggiamento intermittente sul resto del fronte, più vivo net

settori di Maisons de Champagne e Navarin.
La notte scorsa un aeroplano tedesco ha lanciato bombe su Bel-

fort. Né perdite, nå danni.

Londra, 11. - Un comunicato del maresciallo Haig in data di
stasera diee :

Il numero totale dei prigionieri fatti durante le operazioni di
ieri nel villaggio di Irles 6 di 3 ufficiali e 289 soldati.
Preparazioni di attacco ohe erano state osservate nelle trinoee

nemiehe ad ovest e a nord-ovest di Lens sono state annientate
prima che si sviluppassero.
Durante la notte ed oggi considerevole attività dell'artiglieria

delle due parti nelle regioni della Somme e dell'Anere a sud di
Arras e nei dintorni di Armentières e di Ypres.
Le Edere, ii. - Un oomunicato dello stato maggiore dell' eser-

oito belga dice:

La lotta a colpi di bombe é continuata tanto durante la notte
come durante 11 giorno nella regione Steenstraete-Hetsas. Oggi
grande atiivita dell'artiglieria sul fronte belga, specialmente ad
est di Ramscapelle e verso Dixmude.

Pietrogrado, 11. - Un oomunicato del grande stato msggiore
dice:

Fronte romeno. - I bombardamenti per impadronirsi delle alture
a sud-ovest di Okna continuano.
Sulle altre parti del fronte fuoco di faciteria alsoontri di esplo-

ratori.

Basilea, ii. - Si ha da Costantinopoli: Un comunicato ufRoiale di
stasera dice:
Fronte del Tigri. - Da ieri sulle due rive del Tigri violenta at-
tivitå combattiva. Un attacco eseguito da cinque battaglioni nemici
contro le nostre posizioni sulla riva meridionale del Tigri venne
respinto dal nostro fuoco. Il nemico fu arrestato in parte a circa
800 metri di distanza dalle nostre trinoee e in parte fu costretto a

ripiegare.
Fronte del Caucaso. - Da ambo le parti intensa attività di pat-

tuglie e di ricognizioni.
Nessun avvenimento importante sugli altri fronti.

Pietrogrado, ii. - Un comunicato del grande stato maggiore
dice :

Fronte del Caucaso. - Tentativi turchi di ofensiva sulla Strada
di Sivas furono respinti.
Nella direzione di Hamadan le nostre truppe ooonparono il 7 corr.

dopo un combattimento Sohne. Inseguiti dalle nostre truppo i turchi,
dopo una forte resistenza, si ritirarono su Bisoutoum.
A Sohne prendemmo un deposito di munizioni.

Londra, ii. - (Ufficiale) Un comunicato ufuciale dell'esercito
di Mesopotamia dice :

Le nostre forze in contatto col nemico sulla linea della Diala riu-
soirono, malgrado il lume di luna, a traversare la Diala di sor-
presa nella notte dell'8 marzo, stabilöndosi fortemente sulla riva
destra del ûnme.
Frattanto nella mattinata dell'8 marzo essendo stato gettato un

ponte sul Tigri a qualche distanza a valle della confluenza colla
Diala, un forte distacoamento inglese risall la riva destra del nume
ed incontrò il nemico su una posizione a circa nove chilometri a
sud-ovest di Bagdad.
Il nemico fu eseeisto da questa posizione oltre tre chilometri in-

dietro. Il name Diala fu passato nella notte del 9 corr. dalle nostre
truppe che si avanzarono più di sei chilometri verso Bagdad.
Le nostre forze sulla riva destra respinsero 11 nemico dalla sua

seconda posizione il giorno 9, b1vaceando sul terreno conquistatos
Tale avanzata fu continuata la mattina del 10 malgrado violente
raffiche di vento soirocoale e i turchi furono respinti Ano a cinque
chilometri da Bagdad.
Dopo questo dispacelo, è giunto un altro telegramma dal coman-

dante in capo della Mesopotamia, 11 quale telegrafa che Bagdad è
stata occupata la mattina dell'11 di buon'ora dalle truppe britan-
niche.

Basilea, f2.-'Si ha da Sofia: Un comunicato uffloiale in data 11

corr. dice .

'

Fronte macedone. - Sull'insiente del fronte debole attività com-
battiva, che si é limitata a rado fuoco di artiglieria accompagnato
in alcune località da debole scambio di fuoco di fucili e di mitra-

gliatrici fra distaccamenti avanzati.
Fronte romeno, - Presso Isaccea e Tulcea fuoco di fucileria a

colpi di cannone isolati.

La Croce Rossa italiana in Inghilterra

L'Agenzia ßtefani comunica :

Londra, 11. - La Delegazione generale della Croce Rossa Ita-
liana per la Gran Bretagna ha pubblicato un rapporto riguardante
il funzionamento dell'istituzione durante l'anno 1916.
11 totale delle oblazioni ricevute ammonta a lire sterline 9,192,

delle quali furono spese sterline 7,832. Fra le molte donazioni sono
da notarsi quella del Comitato della Croce Rossa fra gli alleati, la
quale ammonta a sterline 1158, quella delle signore inglesi di Sou-
rabaya (isola di Giava) ammontante a sterline 1000, quella della
Croce Rossa australiana ammontante a sterline 750.
Le maggiori spese sono rappresentate dalla somma di Iire sterline

3518 per acquisti di merei, specialmente lana e flanella, e dalla
somma di sterline 2958 inviate dalla Direzione generale della Croce
Rossa italiana in Roma.
Un'altra spesa importante è rappresentata dai noli ed assicura-

zioni delle merci inviate in Italia, per un un totale di sterline 470.
Il Governo inglese ha accordato alla Croce Rossa italiana un ri-

basso deL 50 per cento su tutti i trasporti da Inndra all'Havre, ed
il Governo francese applica ad essi la tariffa minima militare.
La sezione londinese della croce Rossa italiana ha pure iniziato

l'invio ai prigionieri italiani in Austria, di pacchi postali, di cibaria
e di indumenti e per provvedere a questo servizio un fondo spe-
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olale. à stato formato coha donazione iniziale di duecento sterline
fatta dal signor Aguet, di nazionalità francese.
La sezione contribuisce pure al mantenimento di due posti di

conforto per i feriti al fronte italiano : uno a Cervignano e l'altro
a San Giovanni di Manzana, diretti da signore inglesi, socie della
Croce Rossa italiana.

L'opera compiuta da queste signore à stata ammirevole, come lo
dimostrano le attestazioni delle autorità militari italiane e lo spe-
olale interesse che per esse mostra la duchessa di Aosta. Il rap-
porto porge ringraziamenti alla marchesa Imperiali, alla contessa
Greppi, per il lavoro di organizzazione compiuto, ed a tutte le si-

gnore che cooperano con esse.

CROls¯ACA ARTISTICA

ALL'AUGUSTEO.
La fama del maestro Antonio Guarnieri, ritenuto giustamente uno

dei più valorosi direttori d'orchestra delgiorno, e l'annuncio che al
concerto orchestrale si sarebbero eseguite due nuove composizioni
sinfoniche di giovani maestri italiani. fecero accorrere ieri alPAu-
gusteo un numeroso pubblico.

11 concerto incominciò con la ßinfonia in re maggiore del fran-
eese Cèsar Franck, che sebbene ricca di sprazzi, melodici, per la sua
Innghezza staneð alquanto l'uditorio; segni un bellissimo poema
sinfonico di Ottorino Respighi, Le fontane di Roma, che incontrò
tutto il favore del pubblico, il quale fece al giovane maestro bolo-

gnese una vera ovazione d'applausi, chiamanŒolo più volte al podio.
Non le stesse sorti arrisero allacomposizione orchestrale dell'altro

giovane maestro Franoeseo Malipiero, Impressioni dal vero, che
ebbe un semplice successo di stima, perchð priva di qualsiasi inte-
resse artistico.
Si eseguirono pure due tempi della Prima sinfonia del russo Bo-

rodin ed il poema sinfonico del Sibelius, Finlandia, con 11 quale
terminò il concerto. Il direttore Guarnieri fu assai festeggiafo ed
applaudito.
Domenica prossima 18 corr., alle ore 16, XX concerto orchestrale

di Camillo Saint-Saëns.

CRONAOA ITAIJA-NA
S. A. R. il Principe ereditario accompagnato dal go-

vernatore generale Bonaldi, ha assistito ieri, a Villa
Umberto I, al giuramento dei giovani esplor atori e
alla distribuzione di un distintivo autorizzato dal Mi-
nistero della guerra per coloro che appartennero alle
colonne mobilitate di Porretta, di Grottaglie e costiera,
colonne create per gli effetti della nostra guerra e che
hanno reso segnalati'servigi alla patria, con la vigi-
lariza in vaste zone, sulle quali spesso apparivano
aeroplani nemici.
S. A. R. vestiva l'uniforme degli esploratori e, con

viva soddisfazione, passò in rassegna le giovant squa -

dre, mentre una fanfara di bersaglieri eseguiva l'inno
Reale.

II Prestito nazionÁIe. ..- Seconde le notizie telegraûohe
pervenute alla presidenza del Consorzio finanziario-bancario per 11
oollocamento del nuovo consolidato 5 per cento, le sottoscrizioni
raccolte sino alla data del di 11 corrente presso la Banca d'Italia
e a tutto 11 giorno 10 presso gli altri consorziati rappresentano
oomplessivamente un capitale di oltre due mihardi e 900 milioni.

Sul totale le sottosorizioni in contanti superano in ospitale i due
miliardi di lire.
A Giuseppe Mazzini. - In molte città italiane venne l'al-

tro ieri degnamente commemorato l'anniversario della morte di
Mazzini.
A Genova, eittà natale del glorioso estinto, furono deposte corone

sulla tomba venerata.
Le commemorazioni furono numerose in Yarie città. A Roma, alla

Sapienza, tenne ieri una applaudita conferenza il prof. Momigliano,
a Livorno altra ne tenno l'on. Innocenzo Cappa e a Siena il profes.
sore Mooni.
Domenica altra conterenza sarà tenuta a Roma dal professore

Schiavetti.
Ai nostri valorosi. - Ieri mattina, a Genova, nella caserma

di San Benigno, vennero solennemente consegnate medaglie al Va-
Iore a famiglie di militari morti sul campo e a militari per atti di
valore compiuti nella presente guerra.
Assistevano alla cerimonia le autorità civili e militari.
Consimile cerimonia ei tenne a Livorno, pure ieri mattina, per la

consegna di quarantadue medaglie al valore alle famiglie di ufHciali
e soldati morti in guerra e ad alcuni valorosi, fatti segno a mani-
festazioni di plauso.
Seambio di prigionieri invalidi. - IermatiÊna è giunto

a Como un treno della Croce Rossa svizzera recante 334 prigioniori
italiani restituiti dall'Austria-Ungheria e, precisamente, 300 soldati
e 27 ufficiali e 7 ufficiali serbi, in cambio di altrettanti prigionieri
austriaci restituiti dall'Italía.
In parecchie stazioni ai nostri bravi soldati vennero offerte refe-

zioni e fatte dimostrazioni di affetto e di plauso.
Il treno trasportò i feriti all'ospedale di San Giuseppe a Monza.
Nella giornata il treno riparti per la Svizzera recando 340 au-

striaci, concentrati nell'ospedale di Como, che vennero restituiti al-
I'Austria.
Hereato serico. - Il Ministero dell'industria, commercio e

lavoro (Ispettorato generale dell'industria) comunica:
Il corrispondente serico ufficiale del Ministero telegrafa da New-

York in data 8 corrente:
Sensibile ribasso seta giapponese, specialmente per consegna fu-

tura - Affari attivi in sete einesi, sostenute cause cambio argento
Tussah notevole rialzo, motivo scarsità. - Italiano nominale. -

Fabbrica attiva. - Stocks limitati. - Classica dollari 6,20.- Extra
6,50. - Kansai 5,30 - Loulle 5,60 - Cinesi 6,20. - Teatlee 5. -

Tussah 3,80. - Canton 4,30. - Cambio 7,72.
**4 Il corrispondente da Shangai telegrafa in data 7 corr.:

Greggie all'europea classiche 12/14 a 20/22 frs. 78,50.
Tsatlée filature « Pegasus > n. frs. 65.
Tsatlée illature « Kunkee Mars > n. I frs. 59.

Mercato sete attivo.
Cambio francia mesi 4 fre. 5,02.
La temperatura a Roma. - Il Bollettino delle osservazioni

meteorologiche del R, osservatorio astronomico al Collegio Romano
ha sognato :

10 marzo 1917.

Temperatura minima, nelle 24 ore . . 4.4

Temperatura massima, a a . . 16.9

TELEGRAMMI
(Agezizia Stefani)

ZURIGO, 10. - Le Muenchener Neueste NachricMen hanno da
Vienna che l'Imperatore Carlo prima di partire per Budapest rice-
Tette il conte Andrassy in lunga udienza, alla quale si annette par-
tioolare importanza date le aspirazioni politiche di Andrassy e le
eontinue voci circa un Ministero di coalizione in Ungheria.
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BERNA, 10. - Il Consiglio federale pubblica 11 suo sesto rapporto
sulle misure prese in virtù dei pient poteri, nel quale passa in ri-
vista l'attività dei vari dipartimenti federali.
Nel capitolo relativo al dipartimento politico il rapporto ripro-

duoe le note scambiate fra l'Intesa e la Svizzera. I negoziati, non
ancora terminati, seguono un dorso soddisfacente. Un certo numero
di voti delle due parti rimangono ancora da realizzare.
Il rapporto contiene pure le note scambiate tra la Svizzera e la

Germania e tra la Svizzera e gli Stati Uniti relativamente alla

guerra sottomarina inasprita.
H rapporto annuncia che al 15 febbraio, 28,660 prigionieri malati

o forlii erano internati in Svizzera. Nei negoziati attuali relativi al-
l'internamento dei padri di famiglia, il Consiglio federale ha insi-
stito energicamente sul fatto che nuovi internamenti sono possi-
bili soltanto a condizione che un numero equivalente di internati
guariti lasoi la Svizzera, poiché il mantenimento degli internati e gli
invii ai prigionieri di guerra tolgono al consumo svizzero una con-
siderevole quantità di derrate alimentari nel momento in cui il rl-
fornimento della Svizzera à sempre più ditBoile. Il ConsigBo fede-
rale. ha insistito per un aumento proporzionale del contingente delle
derrate alimentari e per ottenere l'assicuraziono che sarà consen-

tita l'importazione delle quantità necessarie.
WASHINGTON, 10. - Il Governo armerk immediatamente alcune

navi mercantili recantisi nella zona dei sottomarini. Si ritiene che,
terminati gli aceordi preliminari, le navi saranno pronte a partire
molto prossimamente.
Il Governo non pubblicherà il nome delle navi che armerà.
Il presidente Wilson ha firmato dal suo letto un deoreto che con-

7004 11 COngroS8o pel 16 aprile ed ha ordinato immediatamente al

dipartimento deBa marina di armare le navi.
B presidente, nel decidere tale misura, è stato sostenuto da tutti
i membri del Gabinetto.
I cannoni destinati ad armare le navi sono riuniti nei eantieri

navali dell'Atlantico.
B dipartimento della marma chiederà ai giornali di non dare in-

formazioni sull'armamento ed ha chiesto alle (Compagnie tele-
grafiche di sopprimere tutte le notizie alle navi traversanti l'A-

tlantico.
.

L'AJA, 10. - La Germania ha informato le autorità olandesi che,
a datare dal 15 corr., garantisce alla navigazione olandese la siou--
rezza assoluta nella strisoia del Mare del Norddau'Olanda alla Nor·

vegla.
WASHINGTON, 10. - U Dipartimento di Stato ha incaricato l'am-

basolatore degli Stati Uniti al Messico di annuciare al generale
Carranza che gli Stati Uniti lo riterrebbero responsabile delPeven-
tuäle sviluppo dai tentativi tedeschi per fomentare disordiui nel
¾essico.
LONDRA, 10. - I giornali hanno da Copenaghen in data d'oggi:
L'ex-ambasciatore di Germania conte Bernstorf à arrivato sta-

matie all'una e trenta a Christiania con 200 tedeschi. Questi di-
chiarano che 11 vapore fu trattenuto dodici giorni ad Halifax, ove
le autorità procedettero ad un minuzioso esame della nave, trat-
tando i tedeschi con perfetta cortesia.
Un certo numero di consoli tedeschi ricevettero l'ordine di ri-

tornare a New York, dovendo essere inviati al Messico.
Si orede che il conte Bernstorf lascerà Christiania per Cope-

naghen.
LONDRA, 10. - Nel processo relativo al complotto per l'avve-

lenamento del primo ministro, Lloyd George e del ministro Hen-

derson, la signora Weeldon è stata condannata a dieci anni di
servità penale, suo genero, a sette anni, sua ûglia Winnie Mason
a cinque anni e l'altra sua ûglia Hetty Weeldon è stata assolta.
WASHINGTON, 10. - Le truppe del Governo cubano hanno ri-

preso il sopravvento a Santiago.

Questo fatto, insieme alla cattura dell'ex-presidenta Gomez, so-
gaa la reprossione deûnitiva della rivolta.
PARIGI, 10 (Ritardato). - Una nota utileiosa dice :
Gli ambulacri della Camera nresentano stasera una grande ani-

mazione.
Sembra che Pultima seduta' abbia aumentato il disagio, che
fu denuno'iiato'ieri alla tribuna dal presidente del Consiglio,
Briand, e che, se si prolungasse, rischierebbe di paralizzare l'opera
del Governo e del Parlamento. Per usoire da questa situazione si
tratterebbe di provocare una grande disonesione sulla politica ge-
nerale, la quale permetterebbe ai partigiani e agli avversarl del
Gabinetto di prendere nettamente posizione.
La Camera così potrebbe dire ció che attende dal Governo. Que-

sto sarebbe disposto ad accettare le interpellanze.
ZURIGO, 11. - L'equipaggio dello Yarrotodale & Arrivato iersera

a Rorschaoh e stamane ha proseguito 11 viaggio.
PLORENCE (Carolina del sud), 11. - Otto ufBoiali tedeschi del

piroscafo Liebenfels, colpevoli dell'afondamento di questa nave nel
porto di Charleston, sono stati condannati a un anno di detenzione
in una casa di pena di

_

Atlanta ed a 500 dollari di multa per cia-
scuno.

LOS ANGEIßS (California), 11. - Il capitano tedesco Fritzon è
stato arrestato per complicità nel complotto del eanale di Wol-
land.
Il capitano avrebbe portato la dinamite a Niagarafalls per far

saltare il canale.

PARIGI, 11. - All'assembles annuale del Comitato centrale degli
armatori di Francia sono state lette relazioni le quali rilevano ehe
gli armatori francesi si preoccupano particolarmente delle perdite
delle navi e della impossibilità di sostituirle. Il tonnellaggio scom-
parso supera le quattrocentomila tonnellate lorde e cioë aires il 17
per cento del tonnellaggio commerciale kanoese prima della guerra.
Il Comitato insisterà presso il Governo affinchè i cantieri navali

possano procurarsi le materie prime indispensabili per condurre a
termine le navgin oantiere, e per costruire nuove navi. I?assemblea
ha osaminato lungamente la questione delle assicurazioni di Stato
contro i rischt marittimi di guerra e della elevazione dei noli per
rendere possibile di coprire le spese di esercizio.
ZURIGO, ll. - Si ha da Monaoo:
Alla Camera bavarese il presidente del Consigliodeiministri,par-

lando dei sottomarini, ha dichiarato che non vi sono resipiscenze ed
ha protestato contro le voci che la Germania abbia fatto al non-
trali concessioni atte a limitare Peficadia della guerra ad oltranza,
che deve essere continuata nel modo iniziato. Se i neutrali - ha
aggiunto ü presidente del Consiglio - ne sofkono, lo deploriamo, ma
la colpa non è nostra, bensì dall'Inghüterra. Poichë la sit azione
generale militare e politica ei ha condotto ad ati:uare la guerra dei
sottomarini in forma illimitata, io ne sono lieto, prescindendo da
altre ragioni, anche perchè è cosl tolto un motivo di dissidi di idee
ehe aveva prodotto deplorevoli manifestazioni. In questa ora non
vi debbono essere dissidi. Chi tentasse di seminare la diseordia e
creare malcontento, peecherebbe conti·o la patria.
NEW-YORK, 12. - I giornali hanno daWashington:
Si diohiars al dipartimento di Stato che la semplice comparsa

di un sottomarino tedesco o del suo periscopio dinanziad una nave
mercantile armata amerleans autorizza quest'ultima a prendere
tutte le misure necessarie per -la sua sicurezza, se presume oho il
sottomarino abbia intenzioni ostili.
In base a tale regola,1e navi mercantilipotrebberoaprireÏlfuooo

appeng scorgessero il sottomarino, avendo i tedesebi dichiarato ohe
affonderanno, appena 11 vedano in una certa zona, tutti i basti-
menti neutrali come quelli belligeranti, i piroscaû passeggeri come
i cargoboats e i vapori carichi di contrabbando.
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